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UNA DICHIARAZIONE DEL MARESCIALLO TITO SUL RUOLO DELLE NAZIONI UNITE

La coesistenza attiva è una coerente 
app licaz ione  dei p rinc ip i dell'O nu
Il 30  giugno giunge a Belgrado il Presidente Nehru in visita ufficiale. Egli parlerà

alla Assemblea Popolare Federale

NEL SEGNO DEGLI AMICHEVOLI RAPPORTI

LA COLLABORAZIONE  
TRIPARTITA NEI BALCANI

LE COMUNI
Le comuni, con il crisma legale 

avuto in questi giorni all’Assemblea 
Federale, sono del tutto uscite dal 
campo della discussione teorica per 
passare ad una realizzazione prati­
ca. Il nuovo ordinamento politàco- 
amminiistrativo entrerà in funzione 
il 1 settembre di quest’anno.

E’ una data che la legge deve ne­
cessariamente stabilire per determi­
nare, nel tempo, lanàrio delle re­
sponsabilità dei nuovi organi. Ma la 
loro formazione sostanzialmente non 
coincide con questa data, nè in que­
sto giorno si raggiungono i fini che 
[’ordinamento comunale si ripropo­
ne. L’origine dello stesso, in ultima 
analisi, risale ai consigli operai, 
quindi a cinque anni fa. Sono stati 
loro difatti il germe fondamentale 
dell’autoamministrazione dei produt­
tori, quel germe cip? ha dato succes­
sivamente luogo alia decentralizza­
zione, alle Camere dei produttori e 
agli cìngami d’tatoamminii stazionò 
presso i dicasteri di tutti gli orga­
nismi dello stato.

Attraverso queste forme e questi 
'organi è maturata la comune. Ma so­
pratutto attraverso i consigli operai 
sono venuti a maturare gli uomini 
che della comune faranno una cosa 
operante e viva, sotto lo stimolo del­
l’Iniziativa di migliaia e migliaia di 
cittadini. Senza i consigli operai, at­
traverso il quali larghi strati della 
popolazione si sono formati una co­
scienza sociale, la comune sarebbe 
oggi una cosa del tutto utopistica.

Comunque, la data del 1 set­
tembre ha la sua importanza, pur 
non rappresentando nè un punto di 
partenza nè un punto di arrivo sia 
dell’ordinamienitx) comunale, come 
tale, che delle democrazia socialista 
in generale e sulla curi falsariga è 
stato creato. Tale data segna il pas­
saggio della maggior parte delle 
prerogative delle attuali 341 cellule 
fondamentali dell’apparato statale, 
rappresentate dai distretti, a 1438 
comuni, nei quali, a differenza del 
distretto, il potere sarà esercitato di­
rettamente dagli elettori. Ägnifica 
che per migliaia di cittadini s’apre 
la possibilità di partecipare alla ge­
stione della cosa pubblica e alla vi­
ta sociale in, genere. Si tratta però 
di interessare i più vasti strati della 
popolazione a tale parteoipazione. 
Ecco perchè la comune non possia­
mo immaginarla come qualcosa di 
statico, ma come un organismo in 
costante evoluzione progressiva, 
sempre più solido, man mano che 
più vasta sarà la partecipazione dei 
cittadini alla sua attività e man ma­
no che più armonici risulteranno i 
rapporti tra gli uomini entro la 
stessa e fra la comune e la colletti­
vità.

I rapporti socialisti nell’ambito 
della comune hanno la loro garanzia 
teorica nel fatto che d cittadini che 
ìfammlisftrama sano contemporanea-! 
mente e produttori e consumatori. 
Ciò consente che, tramite la comu­
ne, gli interessi individuali vengano 
armonizzati con gli interessi gene­
rali della collettività, poiché la sod­
disfazione delle esigenze dello stan­
dard comunale dipenderà dai mezzi 
che vengono creati dai produttori, 
i lavoratori della città e della cam­
pagna. In tal modo la comune di­
venta la più significativa scuola dii 
democrazia socialista.

L’armonizzazione dei rapporti fra 
la comune e i collettivi di lavoro ci 
è poi garantita dalla reciprocità di 
interessi. Se la comune inciderà 
troppo sugli utili aziendali, sottrar­
rà ai collettivi di lavoro queU’inee.n- 
tivo indispensabile perchè la produ­
zione si mantenga ad una dato li­
vello o, segua una linea ascendente, 
di conseguenza anche alla comune 
successivamente verranno a mancare 
gli utili indispensabili per la sua 
attività. D’altra parte se i  collettivi 
di lavoro mancheranno ai propri ob­
blighi nei confronti della comune, 
le conseguenze le subiranno anche 
i componenti da tale collettivo nella 
loro vita quotidiana.

Ad impedire che la Jugoslavia si 
trasformi in una federazione di co­
muni, in un organismo statale disu­
nito, un mancanza di forme meno 
coercitive, c’è la legge. La legge 
concede, alle comuni larghi ’riatti 
entro i quali possono liberamente 
sviluppare la propria iniziativa e la 
propria attività sia nel campo eco­
nomico ohe in quello sociale. Nel­
lo stesso tempo però essa fissa con 
precisione gli obblighi che la co­
mune ha nei confronti della collet­
tività in generale, collettività dalla 
quale la comune potrà ricevere 11 
suo aiuto.

« ... e l’accusa di relazioni e di 
complicità clandestine con ambienti 
di Trieste è semplicemente ridicola 
dal momento che i capodistriani 
possono in qualunque momento 
esporre il loro reclami ed esprimere 
i loro sentimenti al rappresentante 
consolare italiano, con piena garan­
zia di riservatezza e in forme per­
fettamente legali secondo lo spirito 
e la lettera degli accordi italo-jugo- 
slavi. Quanto alla propaganda «sci­
ovinista» peT alimentare 1 esodo, es­
sa trova i suoi agenti più tenaci ed 
efficaci proprio negli esponenti del 
collaborazionismo titino e nei Comi­
tati popolari che con la loro radi­
cata stalofobia, inoompetenza e spi­
rito vessatorio hanno determinato 
negli istriani la sfiducia e la demo­
ralizzazione, ilnduoendoli a partire. 
Un minimo di intelligenza e di tat­
tica — si osserva negli ambienti del
C. L. N. dell’fstria — avrebbe do­
vuto suggerire agli esponenti del li­
rismo locale di modificare la loro li­
nea di condotta dopo il Memoran­
dum, non fosse altro che (sic!) per 
crearsi un alibi politico decente e 
per contribuire alla distensione.» 
(Da «Il Piccolo» del g. 8■ corn.)

Anche in questa circostanza, co­

ll Maresciallo Tito ha auspica­
to per llOrganizzazione delle Na­
zioni Unite un carattere universale 
nel corso di una dichiarazione resa 
in occasione del decennale del- 
l’GNU. «In questo giorno — egli 
ha detto — dieci anni fa i rappre­
sentanti di 50 Paesi, tra d quali si 
trovava anche iil delegato della 
Nuova Jugoslavia, firmavano la Car­
ta della Nazioni Unite. L’organiz­
zazione, le cui fondametota erano 
state gettate quel giorno, era l’es­
pressione della profonda aspirazio­
ne dei popoli a organizzare i loro 
rapporti in un modo nuovo, in un 
modo con cui venisse assicurata 
una pace duratura, equa e democra­
tica e che si uniformasse alle nuove 
condizioni internazionali, caratteriz­
zate dal crescente collegamento del­
la collettività internazionale e dai 
rapporti sempre più complessili di 
interdipendenza dei Paesi membri 
di questa collettività. L’organizza-

ItSOLA. — 26. Ha avuto luogo 
oggi a Isola la conferenza giovanile 
dei distretti- di Capodistria, .Sesana 
e Postumia. Alla stessa è stato elet­
to il nuovo Comitato Distretuale ohe 
dirigerà l ’organilzzazione giovanile 
della nuova Unione disrettuale di 
Capodistria che comprenderà i tre 
ex distretti.
La relazione presentata dal Comita­
to . promotore ha messo in rilievo lo 
spirito di sacrificio della gioventù 
che è stata to ogni momento pronta 
a dare il proprio contributo nelle 
maggiori .opere della nostra edifi­
cazione socialista sull’esempio di 
quanto è stato fatto dalla gioventù 
durante la Rivoluzione popolare. 
Ma, mentre il contributo della gio­
ventù è stato esemplare nelle opere 
di grande mole e a carattere .mani- 
festativo — ha rilevato il relatore — 
non sii. .può dire altretanto per quan­
to riguarda la partecipazione dei 
giovani alla vita politica e sociale 
quotidiana. Esiguo è il numero dei 
giovani che fanno parte degli con­
sigli operai e degli altri .orga­
nismi deirautoammji,lustrazione so­
ciale, mentre numerosi sono i giova­
ni che conoscono solo il processo 
produttivo del proprio posto di la­
voro, disinteressandosi del processo 
produttivo e dell’attività dell’azien­
da nel suo insieme. A tal proposito 
si renderà indispensabile intensifi­
care le consultazioni della gioventù 
operaia. Quelle fatte nei distretti di 
Capodiistria e Postumia hanno avu­
to un risultato oltremodo lusinghie­
ro.

Le organizzazioni della Gioventù 
Popolare esistenti nelle aziende do­
vranno, oltre al consolidamento or­
ganizzativo, indirizzare la .propria 
attività allo scopo di rendere i gio-

INAUGURATO A RAGUSA 
IL IV CONGRESSO TEATRALE
Il Vicepresidente diel Consiglio E- 

secutivo Federale Rodoljub Colako- 
vié ha pronunciato domenica un di­
scorso a Ragusa inaugurando il IV. 
Congresso dell’Istituto Teatrale In­
ternazionale.

Dopo aver porto ai congreslsisti 
il saluto del Maresciallo Tito e 
del Consiglio Esecutivo Federale, il 
compagno Colakovic ha pregato che 
gli fosse concesso di dire poche pa­
role. «Il vostro Congresso ha luo­
go — egli ha detto — in un Paese 
che ama il teatro e apprezza alta­
mente il suo nobile ruolo nella so­
cietà, in un Paese che compie sfor­
zi affinchè esso divenga accessibile 
ai più larghi strati del popolo e un 
mezzo quanto più efficace per co­
municare agli uomini la verità».

me ognuno vede, l’iniziativa di met­
tere alla ribalta il rappresentante 
consolare italiano in Capodistria non 
è nostra. Se poi si prendono nella 
domita considerazione le funzioni 
e i compiti che «Il Piccolo» attri­
buisce al prefato rappresentante, 
appare per lo meno un controsenso 
l’esistenza di un C. L. N. — da noi 
già definito, tra l’altro, bastardo — 
che esercita e assolve ogni funzione, 
anche le meno lecite e le più esizia­
li e nefaste sia nei confronti dei ca­
podistriani che degli altri abitanti 
della ex zona B. Premesso un tanto, 
passiamo al sodo. Per ben compren­
dere e apprezzare su quali basi e 
principi sia fondata la contro accu­
sa del giornale di Bino Alessi circa 
la propaganda che alimenta l’esodo 
degli istriani, basti il fatto che esso 
qualifica «collaborazionisti titilli,» 
tutti gli italiani dell’Istria che si sot­
traggono al «trapianto» totale a 
Trieste e in Italia a spese del popolo 
italiano, preferendo in ogni caso vi­
vere e lavorare in rapporti di fra­
ternità con gli altri popoli della Ju-

zione delle Nazioni Unite, quale 
espressione della necessità obbietti­
va dello sviluppo intemazionale con­
temporaneo, si basa pertanto sulla 
concenzione di una collaborazione co­
stante, ampia e molteplice di tutti 
i Paesi, con il pieno rispetto reci­
proco della sovranità, della parità, 
deH’indipendenza e dell’inteigrità ter­
ritoriale, sulla concezione della non 
ingerenza negli affari interni, del- 
l ’astensione della m|ihaccia e dal­
l’impiego della forza nelle relazioni 
internazionali».

Il Maresciallo Tito ha quindi det­
to che nel corso dei trascorsi 10 
anni le Nazioni Unite hanno dimo­
strato che la loro esistenza era ne­
cessaria. «Nonostante le condizioni 
generali sfavorevoli — ha dichiara­
to il Presidente della Repubblica — 
e nonostante alcune deficienze nella 
loro stessa struttura ed organizzazio­
ne, le Nazioni Unite hanno esercita­
to un .influsso possente e positivo

ciale deU’azienda. Una lacuna è rap­
presentata dal poco interessamento 
di queste .organizzazioni verso l’abi­
litazione professionale dei propri as­
sociati.

La gioventù nei villaggi, o meglio 
1’,organizzazione giovanile, molto
spesso tratta d più svariati problemi 
senza però trovare il giusto indirizzo 
in quella ohe dovrebbe essere l’at­
tività sostanziale di un’organizzazio­
ne giovanile nella campagna. E’ così 
che i giovani delle campagne conti­
nuano la loro vita sulla falsariga del 
conservatorismo tradizionale, traccia­
to dai) loro padri e nonni, conservato­
rismo che si manifesta non solo nel­
le concezioni politiche ed ideologi­
che di questi igiovani, ma sopratut­
to nei metodi di lavorazione della 
terra, cioè nella loro vita economi­
ca. E’ un fenomeno che ha conse­
guenze molto più dannose dii quan­
to si potrebbe supporre in un pri­
mo tempo, poiché i igiovani insoffe­
renti dall’atmosfera pastorale dei lo­
ro villaggi, e delle condizioni di la­
voro e di vita, abbandonano le ter­
re per recarsi al lavoro nell’industria 
e in qualche caso, più frequente, 
ned oomuni di Bisterza, Castelnuovo 
e Pivke, varcano illegalmente la 
frontiera in cerca di pericolose e 
sterili avventure.

Indirizzare il giovani a benefica­
re di più della loro terra, con meto­
di più razionali e moderni di colti­
vazione e perciò a cambiare la vita 
grama dei loro padri, è quanto per 
ora le organizzazioni giovanili dèi 
villaggi possono fare. Naturalmente, 
solo questo non risolve integralmen­
te il problema dei giovani nei vil­
laggi e il problema del loro attac­
camento alla terra. Ma è la sola via 
oggi possibile. Un passo significati­
vo in questo senso è stato compiuto 
dalle scuole complementari agricole 
che tra i giovani hanno suscitato un 
notevole interesse, sebbene i  pro­
grammi delle scuole stesse in qual­
che oaso non corrispondessero alle 
condizioni concrete della zona o 
della località nella quele il program­
ma veniva svolto. I clubs sperimen­
tali agricoli, che in altre zone della 
Slovenia hanno dato ottimi risultai!', 
nel distretto di Postumia, dove sono 
stati costituiti, si sono disciolti o so­
no rimasti isolati per mancanza di 
un aiuto tecnico e professionale che 
le Cooperative agricole avrebbero 
in primo luogo dovuto fornire.

Il maggior interessamento alla v -  
ta politica e sociale del paese n  si 
è avuto da parte della gioventì stu­
dentesca, quantunque i programmi 
di studio, vastissimi, lascino effetti­
vamente pooo tempo ai nostri stu­
denti per dedicarsi ad altre attività 

' extra scolastiche.

goslavia, fruendo con gli stessi pie­
na parità di diritti, sanciti dalla co­
stituzione repubblicana e federale., 
Un tipico esempio di quale valore 
determinante abbiano nell esodio’ 
degli istriani «la radicata italofobia, 
la incompetenza e lo spirito vessa­
torio dei Comitati popolari» — sui 
quali poggia l’inconsistente alibi 
fabbricato da «Il Piccolo» ad uso e 
consumo del C. L. N., rovina del­
l’Istria — un tipico esempio, ripe­
tiamo, è offerto da Valle d’Istria, i 
cui abitanti, nella stragrande mag­
gioranza italiani, non si sono, trapian­
tati appunto perchè non hanno su­
bito l’influsso malefico del C. L. N. 
e dei suoi emissari. D’altronde que­
sto alibi, mal fatturato, suonerebbe 
svalutazione al fruttuoso operato 
dello stesso C. L. N. che «stimolan­
do la costituzione e la mobilitazione 
dei comitati clandestini, inviando 
nell’Istrkt occupata corrieri, rappre­
sentanti e giornali clandestini», ha 
largamente trapiantato gli istriani a 
Trieste e in Italia. Come rilevato 
nello scorso numero, un attestato

sullo sviluppo delle relazioni inter­
nazionali. Quale espressione organiz­
zata del© forze pacifiste e delle 
aspirazioni progressiste alla collabo­
razione su piede di parità e all’unità 
del mondo, esse frenavano le ten­
denze del conflitto, contribuendo, di 
conseguenza, alla distensione gene- 

. rale nei rapporti internazionali».
Passando a parlare del ruolo at­

tuale della Organizzazione delle Na­
zioni Unite, il Maresciallo Tito ha 
così proseguito: «Ora quando viene 
a porsi come compilo immediato e 
del tutto reale la trasformazione del­
la distensione in una pace salda e 
duratura, il ruolo deU’ONU viene 
ad assumere un crescente significa­
to. E appunto nella attuale atmo­
sfera di rilassamento della tensione 
sarebbe di grandiosa importanza se 
l’ONU assumesse carattere universale 
e se gli Stati sovrani che si trovano 
ancora fuori di questa organizzazio­
ne vi venissero ammessi. La politi­
ca della collaborazione intemazio­
nale pacifica e costruttiva ai fini del­
la soluzione di tutte le questioni in­
ternazionali, la politica della coesi­
stenza attiva che viene oggi vieppiù 
Considerata come la via unicamen­
te possibile per addivenire a una 
pace duratura, non è in effetti nul- 
l ’altro che Ijapphioauione di quell 
principi che già dieci anni, or sono 
vennero formulati nella Carta del- 
l’ONU. La politica della coesistenza 
attiva costituisce pertanto una coe­
rente applicazione della Carta delle 
Nazioni Unite.

«Essa richiede e crea condizioni - 
per un ruolo sempre più significa­
vo di questa organizzazione nella 
vita intemazionale. Lotta per un’ap­
plicazione quanto più vasta e piena 
della politica della coesistenza attiva 
e opera al rafforzamento del- 
l’QNU e del suo ruolo nella vita in­
temazionale: questi sono oggi due 
aspetti fondamentali e inscindibili 
del problema generale, della pace 
intemazionale».

Il Presidente rito ha poi conclu­
so la sua dichiarazione dicendo che 
la Jugoslavia si attiene strettamente 
a questi principi.

*
Il Presidente del Governo della 

Repubblica Indiana, signor Java- 
harlal Nehru, giungerà in visita uf­
ficiale in Jugoslavia nel pomeriggio 
di giovedì 30 giugno. A quanto si 
apprende il Premier indiano trascor­
rerà in Jugoslavia una settimana. 
Oltre a un breve soggiorno a Bel­
grado e ai colloqui che condurrà 
con i massimi dirigenti jugoslavi, iil 
Presidente ,Nehru visiterà alcune no­
stre Repubbliche e grandi obbietti­
vi economici. Il Premier restituisce 
così la visita fatta al suo Paese nel 
dicembre scorso dal Presidente Tito.

Nella seduta di venerdì di en­
trambi ,i Consigli del Comitato Po-

Ai margini della grande assemblea 
generale delle Nazioni Unite a San 
Francisco e, fortunatamente, ispirati 
dall’atmosfera di conciliazione, che 
ha accompagnato il succedersi degli 
oratori sulla tribuna del massimo 
concesso imternazìonale, i ministri de­
gli esteri di Francia, Stati Uniti, 
Unione Sovietica e Gran Bretagna 
hanno svolto un proficuo lavoro in 
vista della prossima conferenza qua­
dripartita al massimo livello. Senza 
alcuna difficoltà sono stati concor­
dati, fra ri quattro ministri degli 
esteri, d particolari procedurali e 
tecnici dell’incontro di Ginevra dei 
loro capi dì governo.

Ecco quanto dalle dichiarazioni', 
degli stessi ministri e dalle indiscre­
zioni dei giornalisti si ritiene sia 
stato concordato in linea di massi­
ma: lo scopo del convegno dei

ufficiale di queste benemerenze è la 
commenda conferita di recente al 
presidente del C. L. N. in argomen­
to. Riparlandone ora, esprimiamo 
meraviglia per il fatto che una ugua­
le o maggiore onorificenza non sia 
stata conferita, se non a tutti, al­
meno ai più aitivi e meritevoli rap­
presentanti e fautori del C. L. N. 
in Capodistria di cui, nel numero 
del 24 maggio, abbiamo elencato i 
nominativi per iniziali. Fra loro va 
particolanmente segnalata l’opera 
instancabile e indefessa dì P. G., sul 
cui biglietto di presentazione sta 
scritto: «Mai mi adatterò a vivere 
coi S’davi!» e che nel 1915 figurava 
fra coloro in Italia il cui slogan 
era: «Armiamoci e partite!». Oggi 
aggiungiamo le iniziali di altri tre 
benemeriti m materia, ossia di: S. 
N. —■ P. A. — M. N. Fra questi 
idtimi figura l’individuo che si ado­
pera in tutti i modi per facilitare 
(ben inteso, a pagamento) le ope­
razioni di trapianto alle vittime 
prescelte e meglio provviste di mez­
zi ai quali attingere. Prossimamen­
te forniremo anche le iniziali dei 
«cospiratori» operanti a Isola e a Pi- 
rana.

polare di Belgrado è stata estesa al 
Presidente Nehru la cittadinanza 
onoraria della capitale. Il relativo 
Diploma, vergato su pergamena e 
chiuso dia un astuccio d’oro, gli ver­
rà consegnato non appena egli ginn* 
gerà ,a Belgrado. La decisione è sta­
ta motivata dal presidente del CPC 
di Belgrado, Milos Miniò autore 
della proposta, col desiderio di 
esprimere allo statista indiano i sen­
timenti deli bitta,dirai di Belgrado, 
«,I belgradesi — egli ha detto — 
nutrono stima e ammirazione per 
Finsigne combattènte per la liber­
tà e la parità di tutti i popoli del 
mondo, dell’,organizzatore e dirigen­
te della Repubblica .indiana, dell’in­
stancabile lavoratore per la pace nel 
mondo e per una molteplice colla­
borazione internazionale e sincero 
amico della Jugoslavia.

Il Premier indiano parteciperà al­
la seduta solenne dell’Assemblea 
Popolare Federale che il 2 luglio ri­
prenderà i suoi lavori. Per l’occasio­
ne l’illustre e gradito ospite terrà un 
discorso alle due Camere riunite.

La «chiarificazione» governativa 
italiana, proprio mentre sembrava 
entrare bene o male in porto con 
iil rimpaso dal gabinetto Sceiba, è 
precipitata nella crisi aperta in 
seguito all’atteggiamento del Parti­
to republicano, il cui rifiuto di ac­
cettare come chiarita la «chiarifi­
cazione», offriva il destro alle va­
rie tendenze in seno alta democra­
zia cristiania per imporne le dimis­
sioni di Scelba e la costituzione di 
un nuovo governo.

Il nuovo governo, secondo le in­
dicazioni del partito democristiano, 
dovrebbe, innanzitutto, tentare fa 
ricostruzione della formula quadri- 
partita, mancata a Sceiba sul pro­
gramma indicato dalla direzione D. 
C. Tale indicazione ha tutta l’aria 
di essere soltanto formale, oppure 
ricattatoria nei riguardi dei repub­
blicani. Infatti, se questi ultimi non 
accetteranno in sede di crisi il pro­
gramma sociale annacquato, presen­
tato dalla D. C., e da loro respin­
to in sede di rimpasto, i democri­
stiani si sentiranno autorizzati a 
passare ad altre formule governa­
tive, basate su liberali, socialdemo­
cratici e democristiani, oppure a un 
governo a due od anche ad un ga­
binetto monocolore cosidetto «pen­
dolare», cioè senza maggioranza 
precos'bituita e raccogliente di. volta

«Quattro Grandi» è creare un’atmo­
sfera atta ad attenuare la tensione 
nel mondo, piuttosto che negozia­
re su problemi specifici; i quattro 
Gap; di governo presiederanno a 

turno le sudute della conferenza; 
l’incontro {lo ha detto Molotov) non 
avrà un limite di tempo fissato in 
precedenza; i quattro Capi di go­
verno dovranno idefimire nelle dichia­
razioni di apertura quali, a loro 
giudizio, siano le prinòipal-i cause 
della tensione internazionale; nel 
corso della conferenza dovranno al­
tresì suggerire i mezzi per la solu­
zione dei problemi riconosciuti co­
me causa dii tensione internazionale 
ed infine, dopo rincontro, suben­
treranno i ministri degli esteri per 
continuare i colloqui fino a quando 
sia ritenuto necessario.

La notizia del raggiunto accordo 
di. massima è stata accolta con sod­
disfazione daH’intera opinione pùb­
blica mondiale. E’ vero sì che si è 
trattato soltanto di questioni proce­
durali e tecniche e non di questioni 
sostanziali, ma è d’altro canto in­
contestabile che finora la trattazio­
ne di questi problemi ha sempre 
dato l’indicazione della atmosfera 
che lì 'precedeva. Nel perhodo del­
la guerra fredda anche le più pucco- 
le questioni procedurali rappresen­
tavano degli ostacoli insormontabili. 
Il fatto che, ora, questi problemi 
non rappresentino più un ostacolo 
non può, però, significare che il 
■progresso raggiunto riguardi soltan­
to il campo tecnico-procedurale. 
Tutt’altro. Si è avuta una riprova 
del mutamento avvenuto nella situa­
zione internazionale ed hanno tro­
vato nuova conferma le più fiducio­
se speranze. Siamo certi di non ca­
dere in inganno se diciamo di ve­
dere nell’accordo, conseguito a San 
Francisco fra i quattro ministri de­
gli esteri, qualcosa più di un sem­
plice preparativo tecnico alla Con­
ferenza di Ginevra. In esso non pos­
siamo non vedere un nuovo sintomo 
incoraggiante e non possiamo non 
constatare ohe la situazione odierna 
offre serie possibilità di graduale

In questi giorni il parlamento gre­
co ha ratificato all’unanimità l’accor­
do sulla costituzione dell’Assemblea 
consultiva balcanica, . avvenimento 
questo che è stato accolto con sod­
disfazione a Belgrado.

Dato ohe i parlamenti di Jugosla­
via e Turchia hanno effettuato già 
in precedenza la ratifica, rimane an­
cora di concludere alcune operazio­
ni dopo di chè si passerà diretta- 
mente alla formazione dell’organo 
consultivo dei tre paesi. A questa 
attività viene data importanza parti­
colare in quanto dall’assemblea con­
sultiva, nella quale dovrà trovar e- 
spressione l’alto livello di collabora­
zione greco—tarča—jugoslava, ci si 
attende un ruolo notevole nell’ulte­
riore sviluppo dei! rapporti tripartiti.

Da parte sua il parlamento jugo­
slavo sta svolgendo i preparativi per 
portare a termine il progetto di sta­
tuto deH’Assemblea consultiva, per 
cui è stata nominata una speciale 
commissione mista composta dai rap­
presentanti dei tre governi. Nel ter­
mine di un mese dalla sua oostitu- 
ziome la commissione deve elaborare 
e sottoporre all’approvazione il testo 
di progetto di statuto. In seguito si 
prowederà alla costituzione dell’As­
semblea e alla convocazione della 
prima seduta, che secondo le previ­
sioni si avrebbe nell’autunno prossi-

in volta a destra od a sinistra i vo­
ti necessari per varare i provvedi­
menti compresi nel programma che 
pantani pone a condizione dell’at­
tività del futuro governo. La mos­
sa a sorpresa, che ha messo alle 
strette Sceiba, è tu tt’aJItro che la 
sola manovra posta in atto dalle 
correnti democristiane in questa 
crisi governativa italiana che si 
annuncia di tutt’altro che facile so­
luzione. Difatti, se l’imposizione 
delle dimissioni a Sceiba (il cui 
gabinetto rimpastato avrebbe po­
tuto vivacchiare contando su 195 
voti sicuri e vari probabili in par­
lamento) può considerarsi diretta 
a ridurre a più miti consigli i par- 
titini con la minaccia di abbando­
nare la formula quadripartita,, la 
designazione unanime dell’onorevo­
le Segni da parte dei gruppi par­
lamentari e della direzione demo- 
cristiana è una mossa a sorpresa 
polivalente, diretta tanto all’ester­
no quanto all’interno del partito di 
maggioranza. L’onorevole Segni è 
considerato un uomo di sinistra 
gronchèggiante ed il suo nome è 
legato alla riforma agraria nel cui 
testo era compresa la «giusta cau­
sa» per i patti agrari. Appunto 
quella giusta causa che fece infu­
riare la destra economica'e politi­
ca ed immobilizzo in questo campo

risanamento dei rapporti intemazioT 
nali.

Dopo dieci; anni, dopo Potsdam, 
abbiamo un muovo incontro dei Ca­
pi di governo delle grandi potenze.

Il fatto stesso di questo contatto, 
diretto indica già un notevole mi­
glioramento della situazilone inter­
nazionale. Purtroppo, nel passato, 
l’umanità non ha tratto grandi be­
nefici da questi incontri. Anzi, ne è 
rimasta delusa. Questi incontri sono 
spesso serviti a quelle odiose, inu­
mane divisioni del mondo in sfere 
di interessi. Il nostro povero globo 
veniva trattato alla stregua di una 
torta da suddividere in quattro, in 
tre o in due parti, a seconda del 
numero dei contraenti. La volontà 
■dei pop(o|i, ignorata, non contava 
nulla.

Cosa dunque, oggi, può garantire 
1 umanità da una nuova delusione? 
La garanzia fondamentale è nei 
cambiamenti avvenuti negli ultimi 
anni, cambiamenti che hanno mu­
tato radicalmente il metodo nell’af- 
frontare i problemi mondiali. Interi 
Settori dello scacchiere intemazio­
nale hanno cessato di essere stru­
menti della .politica altrui per dive­
nire attori di primo piano sulla sce­
na politica .mondiale. La loro tra­
sformazione da oggetti in soggetti 
di politica, rappresenta uno dei fe­
nomeni più positivi del mondo 
odierno. E va appunto a questo fe-' 
nomeno la parte maggiore del me­
rito per fattuale rasserenamento del­
l’atmosfera mondiale. Tutt’altro da 
trascurare sono poi, l’enorme svilup­
po della coscienza pacifica dell’in­
tera umanità e la consapevolezza 
del fatto, che un conflitto mondiale, 
nell’era atomica attuale rappresen­
terebbe una catastrofe generale e 
che, quindi, ogni sforzo deve essere 
rivolto ad ' impedire che questa cata­
strofe avvenga non solo oggi o do­
mani, ma mai.

E’ questa la solida base sulla qua’- 
le si può costruire i.1 primo succes­
so del prossimo incontro fra Presi­
denti dei governi di Francia, Stati 
Uniti; Gran Bretagna a Unione So­

vietica.

Attualmente si presentano anche 
altri compiti nel campo della colla­
borazione balcanica. Tra questi v’è 
la realizzazione della decisione sulla 
convocazione della conferenza eco­
nomica tripartita, alla quale parteci­
peranno gli esperti dei tre paesi, e la 
costituzione dell’Istituto scientifico 
balcanico. Queste decisioni sono sta­
te prese all’ultima riunione dei mi­
nistri degli affari esteri, rispettiva­
mente prima riunione del Consiglio 
permanente del Fatto balcanico al 
primi di marzo ad Anoara.

In Jugoslavia sono già state orga­
nizzate consultazioni delle istituzio­
ni economiche ed altre che hanno a- 
vuto come compito l'esame della se­
rie di problemi collegati allo svolgi­
mento della conferenza economica 
tripartita. Sono stati inoltre presi 
contatti tra i rappresentanti, del con­
siglio Accademico della RFPJ, della 
commissione per i rapporti culturali 
con l ’estero, dell’università e delie 
altre istituzioni allo scopo di elabo­
rare la proposta jugoslava di costitu­
zione dellTstituto scientifico balca­
nico.

Si ritiene che anche Grecia e Tur­
chia abbiano assunto tutte le misure 
per realizzare in tempo le decisioni 
approvate all’ultima riunione dei mi­
nistri degli esteri dei tre paesi bal­
canici.

l ’azione del gabinetto Sceltoti in, 
quanto i ministri liberali non ac­
cettarono la formula che avrebbe 
impedito ai proprietari terrieri di 
licenziare a loro piacimento dai 
fondi gli affittuari ed i rpezzadri. 
Segni, inoltre, viene generalmen­
te considerato un avversario della 
formula quadripartita e fautore di 
un’apertura a sinistra con un pro­
gramma sociale che potrebbe rac­
còglierle i voti dei socialisti nen- 
niani, oltre a quelli dei repubbli­
cani e dei socialdemocratici.

Eppure per la sua designazione 
votarono gli esponenti di tutte le 
córrenti democristiane, dalia de­
stra di Togni ie Pella (auspicanti 
un’apertura a destra) ai sindaca­
listi della Cisl (che mirano verso 
sinistra) al centro degasperiano 
(sostenitore del quadripartito) ed 
ai fanfaniani, noti per l’imtegrali- 
smo cattolico che li porta ad au­
spicare un governo monocolore. Da 
questo punto di vista, la unanimi­
tà D. C. sul nome di Segni appare 
sorprendente e sospetta. Difatti — 
legato nel primo tentativo all'im­
pegno di far rinascere il quadripar­
tito — Segni si trova esposto al 
fallimento, in quanto difficilmente 
i repubblicani accetteranno da lui 
quello che hanno rifiutato a Scei­
ba ed ancor più difficilmente i li­
berali accetteranno un primo mini­
stro legato alla legge agraria lo­
ro ostica. Fallendo il tentativo di 
formare il governo a quattro, a Se­
gni non resterebbe che ritirarsi, co­
me è consulsitudine, per lasciare il 
posto ad un’altra personalità demo­
cristiana con le mani libere per 
altre soluzioni. Quali solu­
zioni nell'attuale lotta di 
tendenze in seno alla D. C. è diffi­
cile dire.

Ma la manovra democristiana è 
stata abilmente sventata dal Pre­
sidente della Repubblica, Gronchi, 
il quale, usando tatticamente dei 
suoi poteri costituzionali e discre­
zionali, ha sì accolto la designazio­
ne Slegni (ed altro non poteva fa­
re costituzionalmente essendo desi­
gnazione di maggioranza) ma anzi­
ché dargli l’incarico di costituire il 
nuovo governo, lo ha semplicemen­
te incaricato di chiarire meglio la 
Situazione, prendendo contatto con 
i dirigenti dei gruppi parlamentari 
in modo da aver un’idea sui modi 
possibili di risolvere la crisi. Con 
il gesto di Gronchi, l ’onorevole Se­
gni viene messo in condizione di 
accettare, in seguito, il mandato di 
costituire il governo solo dopo aver 
accertato Ite possibilità delle varie 
formule. Perciò anche la possibili­
tà di Scartare quella quadriparti­
ta senza «bruciarsi». , Infatti, per 
ora, egli agisce come incaricato del 
Presidente della Repubblica e non 
come primo ministro designato, ed 
ha perciò grande liberà di azione 
senza impegnarsi personalmente. 
Se del caso, lo farà giovedì, se 
Gronchi lo incaricherà di formare- 
il governo. Per ora il gesto del 
Presidente della Repubblica italia­
na indica che Gronchi mira più al­
la reale soluzione della crisi che a 
Stretti obiettivi di forma. Il che 
potrebbe essere di buon auspicio 
per la costituzione di un gover­
no che — uscendo daH’immobili- 
smo — sia in condizione di portare 
l’Italia ad una politica interna di 
progresso sociale e ad una politica 
estera in cui la collaborazione ita­
liana diventi attiva sia nelle ini­
ziativi future che nel potenzia­
mento di quelle passate. Il che — 
non va dimenticato —: fa parte del 
programma che l’onorevale Gron­
chi enunciò nel suo messaggio do­
po la elezione. Come reagiranno le 
varie tendenze della democrazia 
cristiana e le altre' forze politiche 
italiane lo dimostreranno gli at­
teggiamenti dei prossimi giorni. 
Per ora non resi,a che attendere.

AD OGNUNO IL SUO

LA CONFERENZA GIOVANILE A ISOLA

IL RUOLO DELLÄ GIOVENTÙ' 
NELLA NOSTRA COMUNITÀ'

I p r o b l e m i  d e l l ’o r a
a t t e n d o n o  3 „ 4  g r a n d i"

LA CRISI DI GOVERNO IN ITALIA

Manovra a vasto raggio
d e l partito di maggioranza



fAD OGNUNO UNA CASETTA
E' quello che s'intende conseguire con la larga concessione di crediti per la costruzione di quartieri

Nel numero del IO maggio scor­
so scrivevamo che allo scopo di in­
crementare la costruzione di case 
di abitazione si contemplava l'as- 
isegnazione di crediti a chiunque 
aveslse rintenzione di ordinare un 
nuovo alloggio. L’articolo in que­
stione ha suscitato molto interesse 
e numerosi cittadini si sono rivol­
ti al Distretto e alla nostra reda­
zione per avere maggiori schiari­
menti. Dato rinteressie e l’Ampor- 
•tanza della cosa, crediamo non inu­
tile ritornare suirargomenito.

Il compagno Faganeli, incaricato 
del Distretto per questo problema, 
ha voluto gentilmente illuminarci 
in proposito. In base — egli ha 
detto — a una speciale disposizio­
ne del Bollettino Ufficiale 155/55, 
è stato formato a Capodistria un 
«Fondo distrettuale di credito per 
la costruzione di case di abitazio­
ne». Possono usufruire dei crediti 
singoli cittadini, cooperative di 
abitazione, aziende (economiche, 
comunità d’alloggi e enti, come i 
comitati popolari.

Affinchè essi possano beneficia­
re dell’assegnazione dei crediti, oc­
corre che partecipino col 25% di 
mezzi propri sulla spesa preventi­
vata. L’unica differenza consiste 
nel fatto che, mentre i privati e le 
cooperative di abitazione possono 
formare il 25% con denaro, mano­
dopera o materiali, le aziende eco­
nomiche e gli altri enti devono 
fornire invece questa quota in con­
tanti. Per quest’ultimi inoltre non 
occorre il possesso di proprio ter­
reno di costruzione, come è invece 
richiesto per i singoli cittadini e 
le cooperative di abitazione.

Si chiederà perchè soltanto ai 
privati e alle cooperative di abita­
zione è concesso di formare anche 
non in contanti il 25% richiesto. 
La misura è ovvia: le attuali di­
sposizioni di legge negano alile im­
prese economiche e agli enti pub­
blici di impiegare manodopera e 
materiali per scopi che non stano 
direttamente connessi alla loro 
specifica funzione.

Il Fondo, che ha un amministra­
zione autonoma, disporrà del 3% 
degli introiti generali del Distret­
to, e cioè, come sii calcola, circa 
87 milioni. A questa somma deve 
aggiungersi il contributo obbligato- 
rio sugli utili delle aziende di co­
struzione, qualcosa come 40 milio­
ni di dinari. Il Fondo avrebbe 
quindi a sua disposizione intorno 
a 127 milioni di dinari, più gli in­
teressi sugli stessi crediti che ver­
ranno concessi, interessi che si ag­

gireranno da un minimo dell’1% 
al 5% a seconda si tratti di privati 
o di aziende di grandi possibilità.

A questo punto va detto che esi­
ste un altro fondo, denominato 
«Fondo per la costruzione di case 
e di opere comunali», il quale vie­
ne formato col 25% della somma a 
disposizione per gli investimenti 
generali del piano sociale.

gio in un edificio maggiore, mo- 
finalità e le possibilità dei fondi 
stesisi. Bisognerebbe, concretamen­
te, portare a conoscenza degli 
strare progètti, fornire infine una 
idea della abitazione che si può 
ottenere ricorrendo ai mezzi dei 
fondi.

NOTIZIE BREVI

Un’ala della nuova casa della Salute di Umago opera dell’arcli. Silovié

La esistenza del «Fondo per la 
costruzione di case e dii opere co­
munali» è necessaria per più mo­
tivi. Anzitutto ai Comitati Popola­
ri va l’onore delle opere comunali 
esterne, quali strade, canalizzazio­
ne, elettrificazione, opere che de­
vono essere finanziate al 100%. 
Questo Fondo esiste appunto per 
finanziarle. Può inoltre essere uti­
le che le comunità d’alloggi prov­
vedano a far costruire delle case 
per poi assegnarle ai cittadini se­
condo le norme vigenti; e in tal 
caso, poiché queste comunità non 
dispongono di mezzi propri, tocca 
al Fondo dotarle. Il Fondo in paro­
la, infine, si propone di sfruttare 
adeguatamente e nei modi che ri­
sultino più utili per la collettività, 
parte dei mezzi a libera disposizione 
delle aziende economiche. Succede 
talvolta che questi mezzi vengano 
sperperati o, quanto meno, impie­
gati in acquisti di automobili. Pro­
ponimento del Fondo è invece in­
crementare la costruzione di case 
con la partecipazione dei mezzi a 
libera disposizione delle aziende.

SESSIONE STBAORDINARIÄ DELLA CAMERA DEI PRODUTTORI DI BUIE

M ascherato dag li utili 
lo sperpero incontrollato
Respinto il bilancio della “Vinoexport,, e di tre altre 
aziende * Un elogio alla gestione del maglificio "U Gorian,,

SEDUTA DELLE DUE CAMERE
BUIE, 23 — Si sono riunite la 

scors'a settimana a Buie le due Ca­
mere del Comitato Popolare Di­
strettuale di Buie. Oltre venti pun­
ti dell’ordine del giorno hanno ca­
ratterizzato questa laboriosa sedu­
ta del Comitato popolare. Si è pro­
ceduto alla nomina di alcuni diret­
tori di aziende e alla costituzione 
di una nuova impresa edile a Buie, 
la «Gradjevinar». Sono stati appro­
vati alcuni crediti aggiuntivi per 
le aziende del distratto. Di questi 
crediti, 15 milioni sono stati devo­
luti per l’artigianato che potenzie­
rà cinque attività' esistenti, apren­
do contemporaneamente quattro 
negozi od officine ad Umago, due 
a Buie e due a Cittanova.

La ditta per ì commercio estero 
«Intercommerce» è stata scissa in 
due rami con la costitùzione della 
«Adriacommerce» e della «Tejcstil- 
commerce». La prima svolgerà la 
propria attività nellìambito del re­
cente accordo italo—jugoslavo sul 
commercio dii confine, importando 
ed esportando minerali, materiale 
tecnico, scientifico, peschereccio, 
forestale, musicale, sportivo, medi­
cinale e tipografico. La «Tekstil- 
commerce» invece curerà il com­
mercio dei tessili e delle corri­
spondenti materie prime.

Come abbiamo dato notizia nel 
precedente numero, la Camera di­
strettuale dei Produttori di Buie 
si è riunita nuovamente per discu­
tere i bilanci conclusivi di un ul­
teriore lotto di aziende del distret­
to. Fra quelle che hanno positiva- 
mente concluso la loro gestione 
dello scorso anno figura il magli­
ficio «U. Gorian» di Cittanova al

Riteniamo di aver chiarito il 
meccanismo e le finalità dei fondi. 
Sarebbe ora opportuno che le azien­
de e i privati vi ricorressero. Lcol- 
lettivi di lavoro dovrebbero ren­
dersi conto — e tanto più facil­
mente se nel loro seno stesso ci 
sono dei lavoratori che aspirano 
ad avere un’abitazione migliore — 
che, rinunciare a un’automobile 
per una casa, è sempre e in ogni 
caso un atto positivo, un gesto che 
contribuisce a lenire il grave pro­
blema degli alloggi. In quanto ai 
privati, sia come' singoli cittadini 
oppure riuniti nelle cooperative di 
abitazione, ci sembra superfluo far 
notare che impiegare le proprie 
braccia e i propri risparmi nella 
costruzione di case è il migliore 
degli investimenti e dà loro la pos­
sibilità di entrare in possesso di co­
modi alloggi.

Agli amministratori dei fondi 
spetterebbe poi il compito di po- 
polarizzare convenientemente le 
eventuali interessati con manifesti 
e pubblicazioni il costo medio di 
una singola casetta o di un allog-

Mortole incidente 
automobilistico

Nella tarda sera di venerdì 24 
giugno alle 22,30 circa sulla stra­
da fra Isola e Capodistria è stato 
moittalmenlte investito il diciano- 
venne Dille Paolo di S. Canziano. 
L’incidiente mortale è stato provo­
cato da un autista sinora rimasto 
Sconosciuto che ha abbandonato 
sul luogo della disgrazia la propria 
vittima.

Si invitano pertanto tutti coloro 
che sapessero qualcosa sull’inciden­
te o sull’autista che ha provocato 
la disgrazia a informarne la più vi­
cina stazione della Difesa Popolare. 
Sono invitati altresì a presentarsi 
alla più vicina stazione della Di­
fesa per informazioni tutti i con­
ducenti di motoveicoli che nel 
giorno deirincidente hanno circo­
lato sul predetto tratto di strada 
dalle 22 alle 24.

quale la Camera ha tributato un 
meritato elogio. L’utile conseguito 
dal maglificio ammonta a oltre 13 
milioni di dinari.. Il Conservificio 
«Dragogna» di Umago ha ottenuto 
un utile di 38 milioni di dinari su 
304 milioni di entrate, ma la com­
missione di revisione ha constata­
to che la situazione nel magazzino 
aziendale, come anche la sua am­
ministrazione risultano poco ordi­
nate per cui sono state disposte le 
misure occorrenti per por termine 
a tale stato di cose. Un’altra azien­
da che ha concluso in modo molto 
redditizio la sua giestione è’ la «Ot­
pad» — commercio in cascami. La 
stessa ha nealiz’Zato un utile di 17 
milioni di dinari che dovrebbe an­
dare integralmente a beneficio del 
distretto, il quale, proprio in con­
siderazione dell’ottimo funziona­
mento di tale azienda ha rinuncia­
to a 6 milioni di tale utile devol­
vendolo a beneficio degli investi­
menti nell’iambSto della «Otpad».

Dalla Segreteria agli Affari 
Interni del CPD di Capodistria

LA ZONA ALTA DI PIRANO 
AVRA' IL SUO ACQUEDOTTO

E’ stato elaborato il progetto 
per la costruzione di un’acquedot­
to per il rifornimento idrico della 
parte alta di Portorose, di Croce 
Bianca, dei quartieri alti di Pirano 
e della zona di Fiesso. Il Comitato 
popolare distrettuale lo ha esami­
nato nel corso dell’ultima assem­
blea ed ha approvato lo stanzia­
mento di 34 milioni di dinari per 
la slua esecuzione. Per il primo lot­
to sono stati stanziati 26 milioni. 
I lavori verranno iniziati già nel 
corso dell’anno e dovranno essere 
ultimati entro alla prossima pri­
mavera.

Il progetto che attualmente vie­
ne studiato nei dettagli, è stato 
elaborato in tre varianti che si 
differenziano solamente nell’ubica­
zione dei serbatoi per l’immagaz­
zinamento dell’acqua. Il corso del­
le condotte è però comune a tutte 
e tre. Secondo una di esse, l’acqua 
verrà elevata dal serbatoio già esi­
stente a Portorose, all’altezza di 
123 metri sopra il livello del mare, 
dove verrà costruito un nuovo ser­
batoio principale che alimenterà la 
zona alta. La vasca dici serbatoio 
avrà la capacità di 160 metri cubi. 
Da essa l’acqua fluirà1 attraversan­
do le zone alte di Portorosie e lo 
abitato di Croce Bianca fino sopra 
Pirano dove verrà costruito, a 58 
metri sopra il livello del mare, un 
secondo serbatoio di 90 metri cubi. 
In derivazione su questa condotta 
principale, sotto Arze, partirà una 
condotta di alimentazione per lo

Mostra giovanile 
airistituto Grisoni

Nella Casa Giovanile (ex ist. 
Grisoni) di Capodistria ha avuto 
luogo la scorsa settimana una mo­
stra di lavori eseguiti dagli stessi 
ospiti della Casa. Nella stanza de­
dicata ai maschietti si potevano 
ammirare piccoli aeroplani in le­
gno, apparecchi radio, garage, bar­
che a vela, carri, case ed altre co­
se ancora. Ad ogni parete era ap­
peso un minuscolo orologio a pen­
dolo pure in legno e qua e là pen­
deva qualche disegno ben riuscito.

Nella stanza adiacente, regno 
delle bambine, allestita con gusto 
squisito, ricami di ogni genere e 
lavori a maglia colpivano l’atten­
zione del visitatore che rimaneva 
meravigliato per la perfezione dei 
lavori che si potevano attribuire a 
ricamatrici di professione.

Tra i migliori sono stati distri­
buiti vari premi. Così la piccola 
Saule Marcella ha ricevuto una 
bella bambola; Cerut Riccarda un 
album fotografico; Jurinčič Silva, 
un cestello con la lana per ulterio­
ri lavori; Tuljak Anna, una borsa 
da scuola. Tra i ragazzi; Koterle 
Marino ha avuto in dono una sca­
tola da compassi; Cerut Franco, 
una borsa da scuola; Oblak Livio 
un album per fotografie, Filippi 
Bruno un.a scatola per giocattoli; 
Dudine Giorgio un pallone e Ru- 
pena Emilio una scatola contenen­
te giocattoli vari.

Un riconoscimento a parte si me­
ritano le «guide» dei giovani, Zon­
ta Daniela, Jukič Lidia e Borovič 
Boro.

abitalo di S. Martino ed una se­
conda condotta porterà l’acqua da 
Pirano agli abitati della conca di 
Flesso.

Con la nuova condotta verrà ri­
solta una necessità lungamente 
sentita non solamente dalla popo­
lazione di Crocebianca, Arze, S. 
Martino e di Flesso che finora non 
avevano l’acquedotto, ma anche 
dagli abitanti delle case situate 
nella zona alta di Porltorose e di 
Pirano che nei mesi di punita del 
consumo dell’acqua (luglio—ago­
sto) rimanevano privi o potevano 
attingerla solo in determinate ore 
del giorno.

La condotta attualmente esisten­
te da Portorosie a Pirano può in­
fatti assicurare il regolare riforni­
mento solamente agli abiti ed 
alle singole caste che si trovano 
lungo la costa e a una quota rela­
tivamente bassa. Il principale ser­
batoio di Poirtoroiste si trova infatti 
all’altezza di soli 35 metri sopra 
il livello del mare. Nei periodi di 
consumo massimo, l’acqua non può 
arrivare fino alle zone alte, non 
solo, ma in tutte Le condotte su­
bentra una soittopriesisione che può 
provocare l’inquiniamiento dell’ac­
qua con le ovvie conseguenze per 
l’igiene pubblica.

Vi è poi un’altra ragione che ri­
vela la necessità delle costruzioni 
del nuovo acquedotto. Il consumo 
attuale dell’acqua a Pirano è mi­
nimo, appena 48 litri al giorno per 
abitante e di 51 litri nella stagio­
ne giugno—agosto. Le cause di 
questo esiguo consumo vanno attri­
buite al fatto che molti quartieri 
non hanno l’acqua in casa per cui 
devono attingerla alle fontane 
pubbliche situate, specialmente nei 
rioni alti, distanti dalle abitazioni. 
Il consumo di Portoroise è più ele­
vato, specialmente durante la sta­
gione turistica, allorché raggiunge 
i 182 litri al giorno per abitante, 
compresi i villeggianti. Qui l’ac­
qua serve anche all’irrigazione del­
le terre e dei giardini.

Con lo sviluppo economico di 
tutta la zona e con l'elevamemto 
susseguente del tenore di vita di 
Pirano, è previsto un consumo 
giornaliero medio di 150 litri per 
ogni abitante. Con questo consu­
mo e data la poca pressione, l’ac­
quedotto attuale potrà sopperire 
solamente alla stretta fascia del 
lungomare fino all’aitezza di 15 
metri sopra il livello marino a 
Pòrtorase e di 5 metri a Pirano.

Il nuovo acquedotto soddisferà 
quindi a due esigenze: la prima 
di alleggerire le condotte già • esi­
stenti a Poritorose e a Pirano, 
mentre la seconda porlterà l’acqiuia 
ai quartieri alti delle due cittadi­
ne costiere come pure agii abitati 
situati sopra la costa che finora 
sono privi. Con l’acquedotto verrà 
risolto definitivamente anche il 
problema del rifornimento idrico 
della conca di Fiesso che si sta 
sviluppando in un moderno luogo 
di soggiorno. Qui il problema è 
stato quest’anno provvisoriamente 
rjsoLto, almeno per un albergo, 
con la sistemazione di una pompa 
che attinge l’acqua nel piccolo la­
go.

Con il nuovo acquedotto benefi- 
ceranno dell’acqua corrente circa

1150 abitanti che dovevano ricorre­
re finora alle fontane pubbliche, 
situate distanti dalle loro case, al­
l ’acqua piovana o ad altri espe­
dienti del genere. Gli abitati che 
verranno riforniti dalla nuova 
condotta saranno: Portorose alta, 
Arze, Fiesso, Pirano alta, S. Mar­
tino, come pure le singole case 
sparse lungo il suo percorso.

L’acqueidoltto la cui costruzio­
ne verrà iniziata quest’anno non 
risolve in modo completo il rifor­
nimento idrico di tutto il promon­
torio di Pirano. Per completarlo 
occorrerà costruire in un seconda 
tempo una condotta che porterà la 
acqua agli abitati sparsi sulla 
sommità del costone a ridosso di 
PortoroSe comprendenti una popo­
lazione di circa 120 abitanti. Il ri- 
fornimento di questa zona è però 
già previsto nell’attuale progetto a 
mezzo di un’idrovora sistemata nel 
nuovo serbatoio di Portorose che 
porterà l’acqua dall’altezza da 126 
a 145 metri sopra il livello del ma­
re. La spesa di questa condotta, 
lunga circa 1000 metri, è calcolata 
in 3.600.000 dinari. In un secondo 
tempo, si provvederà pure alla re­
te di distribuzione pieir gli abitati 
che si trovano fra la zona alta e 
quella costiera E’ questa la cosi­
detta zona media che comprende 
una parte di Portorose e di S. Ber­
nardino.

Qui la costruzione della condot­
ta potrà venire iniziata non appie»- 
na sarà' completato il piano rego­
latore che prevede sostanziali spo­
stamenti dèlia strada Portoiroisie— 
Pirano ed una nuova sistemazione 
della piccola zona industriale di S. 
Bernardino.

Alle condizioni più favorevoli 
e , a brevi termini di scadenza 
forniamo:
PEZZI SPECIALI PER ACQUE­
DOTTI 0  40 mm. FINO A 500 
lun.
BAR AC INESCHE PER L’AC­
QUA, TIPI LEGGERI E PE­
SANTI
CHIUSINI VARI
CHIUSINI STRADALI PER
FOGNATURE
CHIUSINI STRADALI ROTON­
DI ED OVALI

Acquedotti, complessi indu­
striali in costruzione, officine 
tecniche, imprese edili

F O R N I T E V I  P R E S S O  
LJEVAONICA ŽELJEZA 

I TVORNICA VODOBODNIH 
ARMATURA 

VARAŽDIN TEL. 634

NOTIZIE DALL' ISTRIA
POLA — Il governo della Re­

pubblica Popolare di Croazia ha 
concesso il benestare per la costru­
zione a Pola di un nuovo impian­
to industriale che sorgerà ai mar­
gini del rione di Morategrande.

Questo complesso aumenterà in 
modo considerevole la produzione 
di pietra lavorata e silice raffina­
ta dell’impresa omonima la cui 

attività si svolge in molte località 
della penisola istriana. I moderni 
impianti permetteranno infatti lo 
svolgersi accelerato di tutte le fasi 
di lavorazione delal pietra, dopo 
l ’estrazione dalle cave, con annes­
sa la sezione per la lavatura della 
silice.

Le spese ammonteranno a 200 
milioni di dinari e si prevede che 
l’opera sarà compiuta entro il me­
se di agosto del prossimo anno. 
Solo nel campo dei trasporti, con 
la messa in efficenza dell’impian­
to industriale, si otterrà un rispar­
mio annuo di oltre 20 milioni di 
dinari.

Niel cantempo, per fronteggiare 
le numerose richieste estere, l'im­
presa Cave di pietra e silici ha 
aperto tre nuovi giacimenti a Tu- 
narica, Sbandati e Lussino.

Presenta difficoltà invece il pro­
blema della manodopera. All’impre­
sa necessiterebbero ancora 150 ope­
rai che non sono disponibili.

dinari. I cali ed i guasti sulle mer­
ci importano 2.852.000 dinari men­
tre le spese straordinarie risultano 
di oltre 19 milioni di dinari! Di 
non minore rilievo appaiono gli 
ammanchi d’inventario registrati 
per un importo di 11.266.000 din- 
Tali ammanchi sono stati ricono­
sciuti financo dal Consiglio ope­
raio.

E’ stato inoltre approvato il bi­
lancio conclusivo dell’agenzia turi­
stica «Turist» di Umago, mentre 
sono stati respinti i bilanci della 
«Vinoexport» di Umago, della 
«Opskrba» di Buie, della «Zvezda» 
di Cittianovia e della cooperativa 
muratori di Buie.

La Camera dei produttori si è 
soffermata in particolar modo sul 
bilancio conclusivo della «Vino- 
export» di Umago. La gestione di 
questa azienda è stata chiusa con 
un attivo di 27 milioni, siu una en­
trata complessiva di 476 milioni. 
Ora da un attento esame è risul­
tato che le spese deH’azienda fu­
rono eccessive rivelando il.fatto 
che la direzione e il consiglio ope­
raio non si sono curati di un mag­
giore risparmio. In qualche caso si 
è addirittura sperperato senza che 
il collettivo, rispettivamente il con­
siglia operaio, prendesse alcuna 
misura nei confronti della direzio­
ne.

Tre anni fa è stato acquistato un 
apposito macchinario, per l’imbofcti- 
gliamento e la chiusura delle bot­
tiglie dalla capacità di 10.000 bot­
tiglie al giorno. Detto macchinario 
è rimasto sinora inutilizzato per­
chè non necessario, senza che nes­
suno curasse il suo impiego altro­
ve. Un problema a parte è rap­
presentato da crediti vari per un 
importo complessivo di 20 milioni 
di lire non riscossi a Trieste. Non. 
risulta che l’azienda abbia fatto 
dei passi -di una certa serietà per 
riscutore tali crediti, mentre, di 
.contro, la voce «viaggi all’estero», 
(quasi quotidiani) registra cifre 
eccessive, per cui sorge legittimo 
il dubbio che le persone le quali 
hanno compiuto tali viaggi, poco 
si siano curate degli interessi azien­
dali. Considerato un tanto, la Ca­
mera dei produttori ha giustamen­
te respinto il bilancio conclusivo 
dell’azienida incaricando il Consi­
glio operaio di formare una spe­
ciale commissione con il cpmpito di 
risolvere sopratutto la questione 
del credito nei confronti di Trie­
ste.

I bilanci delle altre aziende Sono 
stati respinti poiché la loro conta­
bilità è in condizioni tali che ogni 
controllo è risultato impossibile.

— TURISTI SULLA COSTA
Le località turistiche della costa 

del Buiese registrano una notevole 
affluenza di turisti esteri. A Sal- 
vore, fra alberghi ed il camping 
gestito dall'impresa alberghiera 
del luogo, alloggiano attualmente 
238 turisti austriaci e tedeschi. La 
capacità letti è sfruttata al 50 per­
cento, comunque l’affluenza dei 
turisti si svolge in base alle pre­
visioni. Dove le previsioni ed i 
piani non hanno corrisposto a cau­
sa di ben individuate responsabili­
tà  sulle quali ci ripromettiamo di 
ritornare, è a Umago, luogo attua­
le di soggiorno di 81 turisti esteri, 
ma con un minore sfruttamento 
delle capacità rispetto a Salvore.
NUOVI OPERAI PER LE SALINE

SICCIOLE, 22 — E’ giunto nella 
nostra località un congruo numero 
di operai provenienti dall’interno, 
che vengono a rimpiazzare gli eso­
danti. Con tali completamenti del­
la mano d’opi?ra, si assicura il nor­
male funzionamento sia delle Sali­
ne che della miniera di Sicciole.
— LA «LOGGIA» CAPODISTRIA

CAPODISTRIA, 24 — Il noto lo­
cale capodistriano la «Loggia» è 
stato in quesiti giorni perfezionato 
nelle sue attrezzature. Il sotto per­
golato è stato dotato di modernis­
sime poltroncine, mentre a eserci­
zio è Stata adibita anche urna pallile 
della Piazza circoscritta da un 
giardinetto artificiale. Il locale è 
stato dato di televisore. Però l ’ora­
rio di chiusura dovrebbe essere pro­
rogato per lo meno fino alle 24.

CAPODISTRIA — La scuola ar­
tigiana di Ciapodistria presenterà 
la sua prima visita di mode. La

PER L’INCREMENTO DELLA PRODUZIONE IN SLOVENIA

Le spese di rappresentanza e di 
reclame, ad esempio, ammontano 
a quasi 2 milioni di dinari, mentre 
quello di trasporto personale con 
mezzi propri salgono ben a 2 mi­
lioni e 575.145 dinari. Nonostante 
ciò l ’ex-direttore, pur avendo a di­
sposizione tre mezzi aziendali, per 
recarsi a Zagabria rìcorse_ad un 
tassì pubblico, spendendo 20.645

I M E ZZI F INANZIARI
a disposizione nell'agricoltura

Lubiana, 24 — Ieri ha avuto luo­
go una conferenza stampa presso la

POLA — In base a studi compiuti 
recentemente dal professor Dinko 
Morovič dell’Istituto Sperimentale 
di fauna marina a Spalato, il Co­
mitato Popolare Distrettuale di 
Pola ha deciso che la piccola baia 
di un chilometro’ quadrato di su­
perficie, denominata Chiusa di Po- 
mer, perchè situata nelle vicinan­
ze del villaggio omonimo, venga 
adibita a vivaio da riproduzione 
'ittica. E’ sitalo infatti accertalo 
che le condizioni ambientali sono 
ideali per la moltiplicazione del 
pesce le cui uova, oppure i nasci­
turi saranno trasporiati in altre zo­
ne per incrementare la pescicoltu- 
ra.

Presidenza dell’Unione socialista 
della R. P. Slovena, durante la quale 
il membro del Consiglio esecutivo 
della Slovenia, Avbelj Viktor ha ris­
posto a una serie di domande sui 
problemi dell’aigriicoltura. Presenzia­
vano anche il membro del Consiglio 
esecutivo, Stane Kavčič, il segretario 
organizzativo del Comitato centrale 
dell’USL della Slovenia, Frane Ki- 
movec-Ziga, il membro del Comitato 
centrale dell’USL, France Perovšek 
e il deputato Jože Ingolič. Riassu- 
miano in 'breve il pensiero espresso 
dal comp. Avbelj sud problemi ,pro- 

; spettatigli,
E’ noto che il fondo degli Investi­

menti federale per il 1955 ammonta 
a 16 miliardi di din. L’interesse per
1 crediti da quel fondo è notevole:
2 mila richieste per un totale di 18,6 
miliardi. Dei 16 miliardi previsti per 
quest’anno, invece, solo 5 saranno 
disponibili, essendo Al rimanente 
rappresentato dalle «tranches»,, ap­
provate lo scorso anno per la rea­
lizzazione di vari obiettivi agricoli.

L ’ammontare delle richieste dalla 
Slovenia per il 1955 raggiunge A 666 
milioni», e ciò per il fatto che si è 
potuto concorrere soltanto ai crediti 
per obiettivi del tutto nuovi e, in 
parte, per obiettivi ohe servano a 
un più razionale sfruttamento del 
legname, ecc. In più, hanno potuto 
presentare le loro richieste soltanto 
le regioni di struttura economica 
prevalentemente agricola. I demani 
statali, o le organizzazioni agricole 
che hanno presentato la richiesta, 
devono contribuirvi con propri mez­
zi nell’ammontare di 134 milioni, es­
sendo questo '»1 minimo richiesto. 
Quante di queste richieste verranno 
approvate non è possibile, ora, sta­
bilire, ma il fatto che gli investitori 
ricevano A mezzi loro assegnati, in 
evasione alle richieste, appena verso 
la fine d’anno rappresenta un serio 
«handicap» e, assieme, una grave de- 
ficemza. Specialmente se consideria­
mo che qualora ricevessero quei mez­
zi in tempo utile, i relativi investl- 
mente già quest’anno suH’incremen- 
mente gij quest’anno suM’mcremen- 
to dell’agriooltura e, in parte, anche 
sulla produzione stessa.

Dalle disponibilità di mezzi appro­
vata lo scarso anno si potrà trarre

530 milioni. A questi vanno aggiun­
ti d 342 non sfruttati lo scorso anno, 
dimodoché dal fondo investimenti fe­
derale^ si raggiunge un totale di 872 
milioni. In più, naturalmente, le as­
segnazioni sulle richieste di quest’an­
no, prevedibilmente 200 milioni.

Il fondo repubblicano dei crediti 
all’agricoltura, in base al piano so­
ciale, ammonta a 265 milioni, dii cui 
150 sono destinati agli investimenti. 
In rapporto al fondo crediti totale, 
quindi, la percentuale degli investi- 

• menti è molto alta, tuttavìa insuffi- 
cente alle necessità. Dai 150 milioni 
summenzionati 70 sono stati assegna­
ti a Kočevje, 42 al Colilo e 19 ai de­
mani dell’Istituto per l’incremento 
djgl’aigricoltura. Il rimanente . andrà 
come garanzia per quegli obiettivi 
che non fossero in grado di far fron­
te agli obblighi minimi per il con­
corso ai crediti federali.

Maggiori sono, invece, i mezzi del­
le cooperative agricole: 1 'miliardo, 
che verrà impiegato prevalentemente 
negli investimenti a nuovo. A tale 
proposito bisogna rilevare la defi- 
cenza rappresentata dal fatto die le 
cooperative esauriscono i fondi man 
mano essi si creano, per cui bisogne­
rebbe provvedere acche gli utili rea­
lizzati nel corso di un anno possano 
essere sfruttati soltanto l’anno se­
guente e non subito, essendo questa 
prassi irrazionale, non permettendo 
che mezzi relativamente ingenti pos­
sano dare un effetto maggiore.

Considerando tutte queste cifre 
constateremo ohe, quest’anno, in Slo­
venia saranno impiegati per gli inve­
stimenti neH’agricoltura almeno 3 
miliardi. Considerando poi il fondo 
per l’incremento dell’agricoltura, e 
cioè 565 milioni {125 dal fondo re- 
pubblicano e 440 dai fondi distret- 
tuali), più i 200 milioni sui quau si 
fa affidamento dal fondo federale, i 
mezzi a disposizione esclusivamente 
per l’iincremento delLagricoltura rag­
giungeranno i 765 milioni di din. In to­
tale, quindi, 3,765 miliardi. Questi 
mezzi, rappresentano I’l l  % circa nel 
rapporto fr^ il reddito nazionale del- 
ragriooltura e quello generale, ossia 
l’equivalente degli introiti comples­
sivi, ricavati dall’agricoltura.

(Continua)

LUSSINO — A Cigale, presso 
.Lussinpiccolo, un gruppo di pitto­
ri tedeschi ha formato una colo­
nia artistica denominata «Medea». 
Tra gli ospiti si trova il presiden­
te delle associazioni artistiche di 
Vienna e tra breve, col secondo 
gruppo, giungerà il, poeta Lebert, 
che lo scorso anno vinse il premio 
della città di Vienna per la lette 
ratura. I pittori austriaci di Cigalu 
organizzeranno per la fine dall’an­
no a Vienna è Graz una mostra dei 
motivi jugoslavi dell’Adriatico che 
in seguito verrà trasferita anche 
in altre oitità dell’Europa Centrale.

rivista, alla quale le ailieve sii 
presenteranno con 36 modelli ma­
schili e femminili, avrà luogo al 
teatro del popolo.

CAPODISTRIA — L'associazione 
degli istitutori degli asili infantili 
ha aperto giovedì nella sede del­
l’Asilo sloveno di Capodistria una 
mostra centrale di lavori dei bam­
bini di età prescolastica. L’esposi- 
zionie comprenderà i lavori dei 
bimbi di 18 asili italiani e sloveni 
del distretto.

CAPODISTRIA — Gli studenti 
del ginnasio sloveno di Capodi­
stria si sono aggiudicati i primi 
cinque posti nel concorso a premi 
indetto dalla «Aliance Francaise» di 
Parigi per la migliore composizio­
ne sul tema «Sulle strade del mio 
paese». L’annuncio della bella af­
fermazione è stato dato agli studen­
ti dalla Commissione giudicatrice 
dell’Associazione per la collabora­
zione culturale tra Francia e Ju­
goslavia. Il migliore allievo trascor­
rerà — per premio dieci giorni 
a Parigi. Premiati verranno anche 
gli altri quattro studenti capodi- 
striani vincitori del concorso.

— RADIO
Program m i Radio dal 28 6. al 4 VII 1955
M A R TED Ì’, 28 6.: 17.30— 17.45 Corso di 

lingua Inglese; 18. Q0— 18.20 Pagine 
scelte; 18.20— 19.00 R itratti m usicali.

M ER CO L ED Ì’, 29 6.: 17.10— 18.00 Lò
più  belle canzoni rich ieste; 18.00—18.15 
Nostro Paese.

G IO V ED Ì’, 30 6.: 12.00— 13.30 M usica 
per voi; 18.30— 18.40 Taccuino.

V EN E RD Ì’, 1 7.: M usica per voi; 17.30— 
17.45 Corso d i lingua inglese; 18.00 
Dal m ondo del lavoro; 18.40 C orri­
spondenza.

SABATO, 2. 7.: 12.00— 13.30 M usica per 
voi; 18.00— 18.10 I program m i della
settim ana.

DOM ENICA, 3 7.: 10.30 La donna e la 
casa; 12.00 M usica per voi; 17.15 N o­
stro scenario: «La seggiola» radiodram ­
ma di Isa M agherini.

L U N E D I’, 4 7.: 12.00 M usica per voi; 
18.00 C alendarie tto .

Il T ribunale  di Buie ha condannato  re ­
cen tem ente  a 20 giorni di carcere, più 
a l pagam ento  de lle  spese processuali, 
Krampus Ivan con tab ile  di u n ’im presa di 
C ittanova. Il Kram pus è stato processa­
to  sotto l’acensa di aver pagato 5.000 
d inari m ediante  g irata, a nom e d e ll’a­
zienda presso la quale era im piegato, 
saldando così il deb ito  fa tto  per un 
acquisto  di m ateriale per proprio  conto.

Sono stati processati per com m ercip 
illecito  di bestiam e, Zugan Carlo e Sau­
le U m berto, am bedue del d istre tto  di 
Buie. Essi com pravano bovini, suini eco., 
per poi rivenderli con grande guadagno, 
li prim o è stato condannato  a 20 giorni 
di carcere o ltre al pagam ento di 80.000 
d inari, il secondo alla pena pecunaria 
di dinari 120.000.

Sul banco degli im putati è apparso  p u ­
re M agdič R udolf che nel febbraio  del 
1955, penetra to  nella  casa di M aček Ivan, 
ten tava  di abbracciare  la di lui n ipote, 
P intarič Stefica. Il focoso Rudolf, in te r­
p re tando  forse i ten ta tiv i di- difesa della 
sua v ittim a com e un invito ad  en trare  
ne lla  cam era da letto , faceva di tu tto  ’ 
per spingere la  P intarič in que lla  d ire ­
zione. Soltanto l ’arrivo casuale di una 
vicina, salvava la m alcapitata  dalle  mire 
del suo pretenden te.

Il M agdič è stato condannato  a 20 gior­
ni di arresto con la condizionale per 1 
anno.

D a t i '  a n a g r a f e
CAPODISTRIA

N ASCITE: Lisijak Romano d i Roma­
no e  Grižon D ragica; V iler Bruno fu 
Ivan e H rvatin  A lbina: Kovačič Branko 
di Baldom ir e H valica Francesca; R d - ‘ 
inanello  Ivanka di G iovanni e T rost D a ­
n iela ; U grin Evelina di M ilan e Fanti- 
n ič M aria; U grin A nita di M ilan e Fat»- 
tin ič M aria; Kos Jadranka di Ignazio e 
Parm ozar C ecilia; Ž itko V alter di Sta­
nislav e Grk Silva; Gregorič Ivan di 
Angelo e U grin G iud itta ; Igli, Miloš di 
Karel e Öesednjak S tefania; Posega Ro 
sanna di M ario e  M aglica M aria; V alen­
te OÌivio d i O liviero e Šverko M ilita; 
Kleva Zdravko di Aldo e R icek M ana: 
Angelin Silvio d i E rnesto e Koslovič Ei- 
da ; U m er E delina  di D anilo  e Sabadin 
C elestina; Badič V altef d i A urelio e Lon- 
ganes L iliana; Bakar Branka d i Nazario 
e M aršič A lbina; V iler Bruno d i Ivan e 
IJrvatin  A lbina.

M ATRIM ONI: Kostič Branko di anni 
28, sottufficiale, con Pongrac A ngela di 
anni 25, operaia ; Škabar Jalcob di anni 
42, operaio, con Cok M aria d i anni 30. 
casalinga.

D EC ESSI: Rodela, na ta  OÌenìk, M aria 
di anni 60; Baruca Rado di m esi 9; Čer- 
čego, n a ta  Babič, M aria à i  anni 83. 

ISOLA
M ATRIM ONI: Kaligarič Romano di

anni 24, tecnico edile, con d o v a  Silvia 
d i anni 24, cassiera.

DECESSI: Soldatič, na ta  L iviani, Li­
dia di * anni 24.

PIRANO
M ATRIM ONI: Potoecn Antonio di anni 
41, falegnam e, con K:n\z A uguslina di 
anni 29, casalinga.

D EC ESSI: »Škabar Rudolf di anni 64.
BUIE

NASCITE: V esnaver G - >  d i Ernestu 
e Pregara  O ttav ia; V alenta M ilan di 
G iuseppe e  Kotiga V ittoria; V isentin 
Stelio d i G iuseppe e Bassanese Olga; 
Bosič V ladim ir di Angelo e Z latič D ani­
ca; Separovič A nita di D om enico e Bor- 
čat R uža; Sirotič M arino di Božo e Bi 
loslavo A m alia; Facch inetti L oredana di 
E lio  e  Bazjak Teresa; Salam on Boris di 
M ario e Poldrugovac M ari.a.

M ATRIM ONI: Prodan Benedetto  di an ­
n i 22, agricoltore, con R ihter O liva di 
ann i 18, casalinga; Lozer F io ren tino  di 
ann i 29, autom eccanico, con P ribac M a­
ria  di anni 20, casalinga.

UMAGO
M ATRIM ONI: Brajko P ietro di anni

24, falegnam e, con Perič L iliana di anni 
21, casalinga; Perič  Carlo di anni 24, 
operaio, con Bubič G iuseppina di anni 
18, operaia ; Franco  V alentino di anni 
21, operaio, con Zakinja Ida  di anni 20, 
operaia.



(r ) \h  BICCHIERINO ALLE SBARRE DELLA SEZIONE PSICHIATRICA

L’ ANTABUS FERMA A TEMPO
una corsa sfrenala verso  la pazzia

POLA, giugno — A p e rtitro  è scosso dalle brighe fa- Da qui l ’istantaneo desidie- no una veniiina di persone al' 
gli occhi gradatam ente, sbat- m igliari o da qualche remo- rio del nuovo venuto alla  mese ne ll’O spedale di Pola 
tendo le pa lpebre  alla luce (to rimorso, ecc., e p e r  uscire stanza nr. 3 di evadere con — l ’ultim o a rriva to  è sotto- 
delia lam padina elettrica  dalla bolgia di un cervello il suo corpo e lo spirito  da posto alla «prova». Egli deve 
che si riv e rb e ra  poi sulle to rm en ta to  evade nel peggio- una prigione necs'saria a gu a- bere un bicchiere di vino ed 
bianche pare ti, il nuovo ma- re dèi modi: bevendo a dismi- rirlo  dalla m ala ttia  — poi- attendere i risu lta ti della 
jato si sveglia portando len- sura, sino a che un velo va- che l’alcoolisimo ai nostri reazione vinonantabus. G ra­
tamente le m ani alle tem pie, riopinto gli scende sugli oc- ('-empi non è che una m alat- datam ente egli sente il san­
cente in queste un dolore 'chi, nascondendo i quadri tia, pu rtroppo  sviluppatissi- gue avvam pargli nella testa

odiati. m a — che lo perseguita  e che e lo stomaco dim anda in-
Ma ci sono pure  quelli che orm ai «U impedisce anche di dietro quello che da oggi di­

cercano di m ettere  in vista b o r a n e  senza prim a (renare  venta il suo acerrim o nemi- 
una m aggiore v ita lità  aiutan- quell’inesorabile trem ito  del- co: 1 alcool. Perseguendo ad 
dosi allo stim olante alcool. le n arl che chiedono la «do- ingerire reg o lam en to  le pil-
Se a ll’inizio bastano piccole se» • • • . ole suddette, 1 ultim o a rn v a -

biatoso senza po ter scendere q Ua,n tità  di questo veleno, La liberazione da questo to po trà  felicem ente dichia-
con i p iedi s'ul solido ter- più ta rd i quegte devono es- inferno m oraie l’offre il psi- ra re  chiuso un’ te tro  periodo

lanci-ante che sem bra s’batte- 
re il cervello da una parete  
all’a ltra  della scatola crani­
ca. Q uanto ha 'bevuto? 
Quanti giorni di segui­
to si è sen tito  in  stato cu-

chialtra, satto  form a di una della sua vita.reno della ragione? Domati- sere mojt0 p iù  consistenti, 
darglielo sarebbe tempo per- tanto  da dover ad un certo  cura  ohe da qualche anno è Abbandonando quella co­
so. E’ un nuovo m alato di p Unt0 ledere l ’organism o en^ra ta  n'el novero delle struzioine grigia di via Sis-
quel m ale sociale che ser- „junto al diapason della resi- ou,° v? scoperte in  medicina: sano, uscendo da quell'insop- 
peggia tra  la gente, m altra t- stenza. E sono proprio  gli ap- l ’AnWbus, urna semplice pa- portabile odor di cloro il
tandola in  un effim ero desi- p ara ti più delicati quelli che stiglia  che, .somministrata soggetto guarito  en tra  decisa-
delio di gioia spensierata , p e r  p r ;m i vengano intaccati. P er v ari giorni al m alato m ente in  una nuova vita,

' di forzata allegria, di inie- j  polmoni ieid i nervi. deve p re p a ra re  nel samgjie di senza, incubi e «dosi». Se il
2Ìoni di coraggio. E ’ una nuo- quest’u ltim o una sostanza che buon senso non lo trad irà ,
va v ittim a m ietu ta  daH’al- * fa a pugni con l ’alcool. Una contro i suoi stessi interes-
cool. il m ostro che con i A ttraverso  a questa corsa decina di giorni di questo si, non guarderà  più il cielo
suoi ten taco li invisibili raci- pazza a braccetto  con un ne- tra ttam en to  è sufficiente a a ttraverso  le sbarre del psi-
inoia nuovi seguaci, a llettati- rnlco m ortale che stringe il debellare nel 95 per cento dei co-reparto. Nel caso di un
doli dapprim a e facendoli suo «elemento» sino a stroz- casi la  forza di resistere al- suo disgraziato rito rno  sa-
spontaneamente ino ltra rsi nei zario, l ’u ltim o arriva to  ha oc- la  p u r minim a quantità  di rebbe il p ian o te rra  a chiù-
meandri bui dei desiderio cu p a to . i lle tto  che da tem po bevande alcooliche ingerite, derlo  nella follia . . .
sfrenato p e r il lenito veleno, lo attendeva, alla cam era nr. P rim a di ultim are questa cu- i
Anche il nuovo ospite della 3. E si è svegliato, come ab- ra  — della quale usufruisco- ROMANO FARINA
sezione psich iatrica  aveva biam o detto , in una dolorosa _________ _________________________________________________
cominciato con un «bicchieri- invasione di colore bianco e 
no p e r farsi coraggio» poi di odor di cloro. Sulla fa­
il coraggio gli e ra  sem pre vola, che si allunga tr a  due 
mancato se il solito bicchi-e- file di letti, due camici biàn- 
rino non veniva a b ruciarg li chi arm eggiano in  una baci­
lo stomaco. In seguito la nella con siringhe e fialet,
«dose» non era  p iù  suffi- te- Sono i p rim i pas’si di un 
ciente a dargli il grado di processo medico che dovrà ri- 
«carburazione» necessario per condurre — alleandosi alla 
tenere co-n successo il pro- buona volontà del soggetto 
prio ruolo nella compagnia, — il nuovo vertuto sulla stra- 
obbligaitoriamente allegra, da di una rinascita  psichica 
Quando si comincia .con una e tisica, dopo il collasso e le 
«dose» fissa, non si fa a ltro  insopportabili pressioni delle 
che dare il segnale di par- esalazioni alcooliche sul eer- 

L:enza ad una sarabanda che vello. Due gluco — iniezioni 
bon il tem po diventa un ca- endovenose — zuccherine ri- 
/rosello infernale a tto rno  al- danno nu trim ento  al sangue, 

ila volontà di astenersi del-

RADIO CAPODISTRIA — CORSO DI INGLESE

ASCOLTA E PARLA

CONTRASTO DI NUOVO E VECCHIO NELLA LONTANA PENISOLA

L’INDIA, MOSAICO DI GENTI
I figli del Gange sono ancora ben lontani dall'aver cancellato tutto lo tracce del loro passato

lO.esima lezione
INSEGNANTE — In inglese, due 

costruzioni del verbo servono a 
distinguere fra un’azione abi­
tuale e quella che si svolge nel 
momento stesso in cui si parla. 
Per esempio, per dire che sto 
andando al mio ufficio proprio 
mentre parlo, dico in inglese: 
«I am going to my office» (let­
teralmente: sono andante al mio 
ufficio). La costruzione ingle­
se è composta di parole che già 
conoscete, anche se la forma di 
una di tali parole è nuova. Ave­
te già incontrato I am — io 
sono e I go — io vado. A que- 
st’ultima parola si è aggiunta 
la desinenza ing, così og-ing.

Se m ettete insieme queste pa­
role avrete la espressione: I am 
going. Ripeterò le istruzioni in 
inglese. You take «I am» and 
«ing» and you get «I am going». 
Simili costruzioni si ottengono 
con altri verbi quali «give» e 
«get», «put» e take». He is get­
ting. You are putting. You are 
taking.

Un esempio delle due costru­
zioni. In una stazione, due in­
glesi stanno parlando di un si­
gnore, straniero a quanto p a ­
re, che sta consegnando il bi­
glietto ad un impiegato. He is 
giving his tichket to trat man.

In his country he gives his 
ticket to the man on the train.

Here, we give our tichket to 
the man in the station. Esami­
niamo più da vicino queste fra­
si.

He is giving his ticket to the 
man. Questa frase significa «e- 
gli è proprio nell’atto di dare 
il suo biglietto a quell’uomo». 
Tali parole accompagnano in 
certo qual modo il gesto di chi 
porge il suo biglietto all’impie­
gato. Si potrebbe dire: He is 
giving his ticket to that man 
now. «Now»: ora, al momento 
in cui parlo.

In his country he gives his 
ticket to the man on the train.

Here, we give our tichket to 
the man in the station. In his 
country, nel suo paese, il viag-

Sarebbe probabilmente inu- punta estrema del sud. Ancor prensibile quando si pensa a proposito che l’assenso dì nelle specifiche condizioni in­
ule il voler dare un rilievo più marcata è la differenza che in tutto il territorio del- Nuova Delhi per la costitu- diane con tutti i contrasti po-
a parte al grande progresso tra i ricchissimi Parsi, ciò che l’Unione indiana si parla zione del nuovo stato è ve- litici, economici, sociali, reli-
realizzato in questi ultimi rimane dei discepoli di Z ora- nientemeno che 14 lingue nuto solo dopo che il peri- giosi, interni, il massimo pos­
tempi dall’Unione Indiana. Il illustra, stabilitisi da secoli principalis 200 secondarie e colo di morte di un dirigente šibile accentramento del po-
ritmo del suo sviluppo s’è in- a Bombay e nei centri della un numero dì dialetti così del movimento autonomista, tere e la compattezza delle

nel quale l ’alcool intossicava terrificato in ispeoie nei costa di Malaber, e le orde grande che nessuno è riuscito che digiunava da 58 giorni in forze nazionali. Gli uomini
trascorsi sette anni, dal 1947 ancor selvagge che nelle finora-a contare esattamente, segno di protesta, minacciava politici indiani si rendono
in (poi, da quando cioè l’In- giungle dell’interno campano Uosa succederebbe se ogni di provocare gravi disordini, conto, invero, che la struttu-
dia, dopo tre secoli e mezzo ancora di caccia e pesca, e gruppo linguistico esigesse la , Le ragioni dell’ostilità del ra dello stato e la suddivisio- „
di schiavitù, aveva riacquista- credono sempre nell animi- costituzione di una propria governo centrale per questé ne amministrativa territoriale Per^° ne a contea i cn , m suu0 svolgimento della cerimo-
to la propria indipendenza, smo; o fra i  sapienti brahma- unità territoriale nell)amb.ito forze centrifughe di carette- ereditate dall’epoca del domi- Inghilterra, una casa di npo- nia usando le forme aventi la
Ma nonostante questo profon- ni e gli asceti del nirvana; dell Unione indiana a, addi- re linguistico è comprensibi- nio coloniale inglese non è la Ver f  ß 0™1- \  pensionali i desinenza ing. Egli ricorrerà’ a 
do mutamento, i figli dei fra i paria intoccabili e la i- pttura, una. propria unità sta- fe quando si tenga conto del migliore, ma ritengono che hanno diritto a sei ore di mu- 
Gange sorto ancor ben Ionia- ta società che villeggia d e- tale? E’ facile immaginare fatto che si intravede il pe- ora che l’India cerca di usci- SKa al &orno- 
ni dull aver cancellato tutte state ai piedi, dell Himalaya. {he dell India, quale federa- ricolo cui andrebbe incontro re dall’arretratezza secolare *
le traccie del loro passato. P0" ?  unitaria qual essa è un’India troppo frazionata di e dal primitivismo, non è af- Leo Longanesi il noto scrit-
CARATTERE IMMUTATO ~14 LINGUE ymituzdonalmente rima- essere preda dì una aggressio- fatto consigliabile e opportu- tore ecj editore’ è molto di

giatore consegna il biglietto sul 
treno al controllo. Qui in In­
ghilterra consegnamo il nostro 
biglietto all’impiegato all’usci­
ta della stazione.

In questi due casi, si tratta di 
azioni abituali e quindi si dice 
in inglese: He gives his tichett 
e We give aur tichets, ecc. 
Ecco ora le forme interrogative 
delle stesse due espressioni:

Does-he give his tichet to the 
man on the train?
Yes. He gives his ticket to him. 
Is he giving his ticket to the 
man in the station?
Yes. He is giving his tichk to 
him.

La forma interrogativa: Does 
he give, etc. si usa trattandosi 
di azioni abituali. Ma se desi­
deriamo sapere se l’azione si 
svolge nel momento in cui si 
parla, iniziamo la domanda con 
la parola «is», così — is he gi­
ving, etc. Riconoscerete che è 
una forma molto semplice e ri­
corderete la prima forma inter­
rogativa inglese che avete im­
parato. *

Is he here? — No, h ’s there. 
Is he coming now? — Yes, he 
is coming now.

Avete notato una somiglian­
za fra le due forme? — Is he 
here? e  Is he coming?

Osservate ora come si adope­
ra la parola «going» nei seguen­
ti esempi: E ’ un picoclo reso­
conto di quello che fa Mr. 
Grey, proprio mentre lo sta fa­
cendo. Egli ha appena lasciato 
l ’ufficio per tornare a casa.

M. Grey was in his office. 
He went from his office. He 
will be in his house. He is 
going from his office to his 

house now.
He goes from his office to his 
house on Mondays. He goes on 
a train. Te is on a trai nnow. 
He is going from his office to 
his house on a train. Mr, Grey, 
l ’amico di Mr. Grey, deve par­
tecipare oggi a una cerimonia 
ufficiale che fra l ’altro sarà ra­
diotrasmessa. Mr. Green, quale 
direttore di una grande orga­
nizzazione industriale, avrà l’o­
nore di ricevere il Ministro del 
Lavoro il quale è stato inviato 
ad inaugurare una nuova fab­
brica. Un radio-cronista riferirà

Nuova cura di bellezza
L'ultimo modello di «moda medica» ei viene dalla G er­
mania, dove il chimico vem B argen ha im provvisam ente 
scoperto che l’acqua m arin a  ha p ro p rie tà  terapeutiche 
Data la gran quan tità  di elem enti ra r i e di s’ali che con­
tiene, l’acqua m arina  avrebbe grandi p o te ri su ll'apparato  
iigerente e sulla, pelile. Molte donne hanno preso l'ab itud i­
ne di lavarsi la faccia con acqua m arina  e alcuni bar 

tedeschi servono già bevande a base della stessa

214 LINGUE
Pur essendo esposta da lun- Anche se negli ultimi anni ybbe ben poco. ne esterna, il che non è af- no provocare nuovi contrasti stratio: tempo fa è rimasto vit-

go tempo ad ogni sorta di in- ha compiuto passi grandiosi Perciò all’atto della costitu- fatto da escludersi visto che, interni attorno alla delimita- tima di un borseggio e fece
fluenze dei paesi colonialisti in direzione del progresso rione del nuovo stato fede- per evitarlo, la politica este- <zione di nuovi confini per le denuncia alla polizia. Il com-
(Gran Bretagna, Francia e economico e sociale e molti -ale deU’Audhra è stato mol- ra indiana è indirizzata a una proprie regioni. C’è poi il fat- missario lo interroga: «Com-
Portogallo) e probabilmente dei suoi contrasti interiori p> chiaro in merito. Egli ha condotta internazionale auto- to che in India ,i gruppi Un- mendatore, è mai possibile che
anche dagli U. S. A., l’India hanno incominciato a impai- dichiarato molto energica- noma e indipendente al mas- guistici sono tanto misti da non abbia’sentito la mano fur­
ba conservato quasi intatte le Udire, l’India è rimasta piena niente che l’Andina non de- simo. C’è poi il timore a essere praticamente impossi- tiva introdursi nella sua ta-
sue tradizionali millenarie ca- di contrasti fra il nuovo che ve essere un precedente per- Nuova Delhi per l’esito del bile tracciare un confine fra sca?»
ratteristiche. Come la Cina, avanza fra l’oscurantismo e i e  che altri ponga sul tappeto piano che il governo ha eia- l’urw e l’altro, tanto più che «Sicuro, che l’ho sentita _______
non solo resistè al dilagare superstizioni e il vecchio che interessi localpatrìottici, che' borato e sta mettendo in ope- (,ln  genere essi, da soli, non r;Sp0nde Loganesi   ma cre­
dette tribù mongole, ma vi sta aggrappato disperata- danneggiano quelli generali ra per lo sviluppo economico rappresentano affatto delle deü0 cfre fosse \a m ia».
riuscì addirittura ad assùmi- mente. Sotto certi aspetti Fin- dell’Unione. Bisogna rilevare del paese, ciò che richiede, unità economiche e geografi-
larle, così anche Vindici ha dia somiglia all Europa per  __________________  -7-~ —^ ------ j
creato la sintesi del vecchio quel mosaico di lingue e di a m f n t f
con il nuovo, senza rinuncia- popoli che essa è ancor og­
re minimamente al proprio gi, infatti, difficile sarebbe 
carattere. per un industano farsi com-

Se è vero infatti che l’India prendere dalle popolazioni 
odierna, non conosce più lo del meridione se _ non parlas- 
sfarzo medievale e le ricchez- ** lm SleSe che vn quelle re­
ze favolose dei nababbi, che Sumi, e ancor «lingua franta» 
sacrificavano le vedove sul come lo furono qualche seco- 
rogo in omaggio alla divini- colo fa d  portoghese e la ­
ta; se è vero che i buddisti ,a £ am U eM co è a fatto che schernii i

Sai nostri schernii
DIFESÀ ANTIAEREA finto allarm e aereo. Stanlio 

Dopo un lungo periodo di e Olio devono presitare aiuto 
assenza, ritornano sui nostri feriti del presunto attac- 

due più popolari co-

che nettamente distinte. Non 
sfuggono di più le grandi Le edizioni Larousse hanno 
difficoltà in cui verrebbe a pubblicato il codice della buo- 
trovarsi il paese se ogni grup- na creanza. Alla voce: cinema- 
po linguistico si ostinasse sul- tografo, si legge: «In sala al 
le proprie istanze estreme. buio, non levatevi le scarpe, 

B. D. è da maleducati».

Ambedue incontrano
indiani, ora che il _ Tibet è h i  "più "re- comici am ericani; S tan  Lau- «Bandi difficoltà già a ll’ini-

■ cente costituzione abbiane rei e O liver H ardy in «Di- zio- In mezzo al panico ge-
i
l

sere risolto. Nel Pakistan oc- stributrice: Makedonija- film,

stato incorporato nella Cina, . .
non fanno pitù pelleg[ràwggi gramli difficoltà "äppun- fesa antiaerea», u n 'film  pro- nerate, riescono, a trovare la
a, piedi del Dalai Lama di ^  jstichJ, ln  huUa a dotto dalla M.G.M. e d iretto  «vittima» nel banchiere Nor-
Lhassa e alle sacre rive del -  è })en iunRi dall’es- da Edward Sedwich. Casa di- to n > al quale Prestano il p ii-

pica scure alla  quale non si
mo soccorso. Essi lo benda­
no in modo tale, che l ’uomoL ’am biente stessa, que:(ta candosi sui picchi del monte se.J  r . , Skoplje,

può resistere, taglia uno ad sezione psich iatrica  con Jg Kailar, è altrettanto vero che cicen a e p e r poco non- m uore I due
uno i deboli filam ent, che sua apparenza davvero poco le differenze fra i popoli di Ä Ä '  Laurel-Hardy, che “ “I L I 6
legano la «recluta» — con il sim patica, il vicino di le tto  cui essa è composta sono ri
tempo fattasi «effettiva» — che geme dopo u n ’iniezione maste immutate. 
al buon senso e alla m isura, al cervello, le in ferria te  ro- Ben poco si assomigliano 

Anche il nuovo venuto ave- buste che chiudono le fine- fra loro i Pathani, al nord, e 
va perso il senso della misu- stre, La rum orosa passeggia- i Tamili alVestremo sud del 
ra, benché in ce rti m om enti ta dei m alati di miemte al paese. Nelle regioni nord oc- 
fa lucidità da solo arrossiva p ian o te rra  so ttostante dove cidentali, done i giochi nazio- 
m  i «numeri» p resen ta ti la  regnano suoni gu ttu ra li e nali dei Kazari ricordano da 
notte p rim a in qualche lo- canti senza sens'o 

I cale pubblico. Ma tu tto  an- complesso di cose fa com- avverte già Vambiente centro 
j negava im medi aitarne ni te  iA: p rendere  alla «recluta» quan- asiatico. Nella parte orientale 

un nuovo luccicante bicchie- to  vicino alla  pazzia egli sia (Assam) vivono popolazioni 
re. Non bisogna afferm are giunto insistendo nel voler di origine tibetana e birma- 

I che questo lenito processo di vedere il fondo dei calici ai na, mentre il meridione è

gua ufficiale (urdu) e affatto esplica la p rop ria  a ttiv ità  c^ n'pag“  v*ngono tra s fe n h
migliore è U soluzione nel- nella c ittà  di Hackson, sta alla sezlone oscuramento. Di
FIndonesia e nella Malacca, p er dichiarare fallim ento a
La tendenza all’unità Ungili- causa delle difficoltà sorte
stica si sta aprendo la stra- a ll’inizio della guerra. I p ro­
da con molta lentezza nella p rie ta ri, tentando di salvare
coscienza dell’Indiano medio il salvabile, aprono u n ’offi-
e le forze centrifughe dei cina per biciclette, ma poi

sera, vedendo che la casa di 
Bladson era troppo illum ina­
ta, tentano, senza,riuscire, di 
fa r spegnere le luci. Causa le 
loro disavventure, i due ven­
gono espuls. dal capo della 
Difesa.

Viene intanto organizzata
.. . . „ , . . gruppi linguistici riescono tut- decidono di chiuderla per

VWin0, . CltÌ ^ x v ^ l tora a creare delle^crepe nel- p resen tars i come volontari
lo stesso ordinamento statale nell'esercito. Nessuna arm a un'esercitazione speciale di 
interno. vuole però incorporarli nel- tu tto  il corpo della difesa

Becenteménte, (infatti, il le p roprie  file. A lla fine es- passiva del maggior Skalon.
governo di Nuova Delhi ha si vengono arruo lati dal ca- Stanlio e Olio riescono per

intossicam ene non sia lega- quali “ chiedeva 7 n  “prestito  ‘genti ‘"negoidi, dovuto approvare la costitu- po della difesa antiaerea, il caso a sapere che Medling,
io alle condizioni psichiche una fa ttu ra ta  spensieratezza, che ricordano più l’Africa che di g  nuova stato nel- quale stava appunto teuton- con 1 aiuto di un estraneo,

torà- Z I  n Z  lambito dell’Unione indiana, do di organizzare quel ser- si p repara a sabotare 1 esci-
citazione. I due amici seguo-dell’individuo. Quello è tor- rito rnando  con la maggiora- non l’Asia. Profonde sono an- ,, . „  .

mentato da una ridda di pen- zione degli interessi, un lem- che le differenze fra le tribù Auanra e non come si v 1 _ • . . . ...................... - -- . . . .  5 . . ’ . . . ITU ^  potrebbe supporre — per esi- Nel 'fra ttem p o  . a rriva  in no i sabotatori e riesconosieri ch’egli vuole soffocare bo della p ro p ria  salute e del- ariane del 'settentrione e 
in libagioni alcooliche, l’al- la p ro p ria  ragione. Dravìdi

ASTISTI STRANIERI ESPONGONO A LUBIANA
* LUBIANA, giugno — Nel- di Vienna. Q uesta è certa- La raccolta «Albertino» de- 
'la G alleria m oderna della m ente la p iù  grande e ricca ve il suo nome al fondatore 
capitale slovena ha luogo in raccolta di tu tto  il mondo ed A lberto  Casimiro, figlio del 

'«questi giorni un ’esposizione è form ata da opere di artisti re  A ugusto III, signore del- 
-fli 126 opere appartenen ti a di tu tti i paesi dal medio la Sass'onia e della Polonia, 
16 a rtis ti austriaci e rapp re- evo ad oggi. Copiosi sono i il quale, già da giovane, ave- 
sentanti quanto di meglio sia grafici di a rtis ti fiamm inghi, va cominciato a raccogliere, 
stato fatto  in  A ustria, nel tedeschi ie italiani, e tra  i più il m aggior num ero di opere 
XX secolo, nel campo dei bei nomi rappresen tan ti si possibili, amando tu tto  ciò 
grafici, acquarelli e disegni, trovano  quelli di Rembrandt, che significava «ai|te». La 
E' in teressan te  notare che, Rubens, D ürer, Pisanelli, Ti- raccolta si ingrandì sempre 
aU’infuori di qualche opera ziano, Raffaelo e Michelange- più sino a com prendere oggi 
appartenente a raccolte pri- lo. Accanto alle opere di que- oltre 32 m ila disegni e 600 
Vate, quasi tu tti i lavori e- sti grandi, ci sono pure  i la- m ila grafici.

[ sposti provengono dalla rac- veri di classici sloveni quali 
colta di grafici «Albertino» Franc Kavčič e Lovro Janše

■ì; Z s Z l f Z f  genze politiche, storiche, geo- città  Medling, il quale, cer- ad im pedire loro,' dopo tu t-
j , ccn ati s grafiche, economiche o reli- cando di aprire  un negozio ta  una serie di vicende, di
------------------------------------- giose, ma per motivi di esclu- di apparecchi radio, ten ta  p o rta re  a term ine l'azione di

sivo carattere linguistico. Il di fa r sloggiare l ’officina sabotaggio. I m alfatto ri ven- 
governo centrale indiano lui m eccanica di Laurei e Hardy, gono alila fine arrestati, men- 
accondisceso a malincuore a Madison, il capo della 'di- Itre i due bravi amici sono 
questo desiderio e ciò è com- fesa antiaerea, organizza un proclam ati eroi della città.

due parole: Minister — mini­
stro a factory — fabbrica. La 
radiocronaca ha inizio al mo­
mento in cui l ’automobile del 
ministro arriva davanti al nuo­
vo edificio.

The Minister is here. He is 
in his car. Mr. Green is coming 
from the factory. He is going 

. to the Minister’s car. The Mi­
nister is coming from his car. 
He is saying «Good morning», 
to Mr. Green. Mr. Green and 

the Minister are- going to the 
door now.
Atable is there. A key is on 
the table. . I t’s big key. Mr. 
Green is takin the key off the 
table now. He is giving the 
key to the Minister, The Mini­
ster is putting the key in the 
door. He is putting his hand on 
the door now.

Il Ministro apro la porla del­
la nuova fabbrica e la ceri­
monia inaugurale è terminata. 
Ecco la parte conclusiva del­
la cronaca. The Minister and 
Mr. Green are in the factory 
row. They are going to Mr. 
Green’s office. The Minister is 
giving the key to Mr. Grren 
Mr. Green is saying «Thank 
you» to him. He is putting the 
ley on a table in his office. 
Mr. Green and the Minister are 
coming from the factory to the 
Minister’s òar now. They are 
saving «Gcodbye». The Mini- 
•tcr is in his car now. His car 
is going from. Mr. Green’s 

factory to London.

Una “giornata 
stencihaliana,,

fL PROSSIMO ottobre 
«irà celebrata a Grenoble 
una «giornata stendhaliana» 
con la partecipazione di 
Scrittoi!, critic i e letter,'/’ i 
di vari Paesi. P er l ’occasio­
ne, l’U niversità di Greno- 
ole consegnerà la laurea ad 
honorem a P ietro  Paolo 

Im pianto scioglineve realizzato da una d itta m ilane e. Q ui- Trompeo, notissimo stendha- 
sta è la prova effettuata allo stadio ambrosiano. A una liano -e uno dei più acuti stu- 
sottile rete m etallica viene ancorato un cavo riscaldante dtosi di le tte ra tu ra  francese, 
e il tu tto  viene poi copertoin cemento. D ata l ’altissim a r autore dei pregevoli saggi 
perfezione raggiunta nella scelta dei m ateriali e degli raccolti sotto il tito lo  «Nei- 
isolanti, rim pian to  ha durata  illim itata e non presen ta  al- l ’Ita lia  rom antica sulle orme 

cun pericolo per chi vi giunge a contatto  «Ji Stendhal.»

POI NON RIMASE
3 0

molto più importante . . .) Più ci pensava e meno riusciva a capire . . flessibile: Era un oggetto di cromo ccn una pesante base di ebanite:
Non capiva quella faccenda del revolver . . . Qualcuno in casa doveva un’arma utilissima.

DI  A G A T A  C H R I S T I E

avere quel revolver . . .
Giù abbasso l’orologio scoccò Tuna. I pensieri di Biore furono

Traversò la camera in silenzio assoluto, allontanò la sedia dalla 
maniglia della porta e con precauzione tirò il paletto e girò la chiave.

improvvisamente interrotti. Sedè sul letto, in allarme. Perchè aveva Uscì nel corridoio. Udì un debole rumore giù nclPingresso. Con le 
udito un rumore:* un suono debolissimo, in qualche punto fuori della sole calze ai piedi, Biore corse al capo delle scale. In quel mo- 
porta della sua camera. Qulcuno si muoveva per la casa buia. Il mento capì perchè aveva potuto distinguere tutti quei suoni così 
sudore gli imperlò la fronte. Chi era che si muoveva segretamente e chiaramente. Il vento era cessato completamente e il cielo doveva 
silenziosamente per il corridoio? Qualcuno che non combinava nulla essersi rasserenato. Un debole chiarore di luna penetrava dalla finestra

MAVIL
•6

« H i

Biore sedeva sul letto, con la fronte corrugata, i piccoli occhi 
rugosi e sporgenti mentre ponderava il problema del revolver . .

Nel silenzio potè udire l’orologio che suonava giù al pianterreno _ ,
, .. , c. « • origliare Ma il rumore non si ripete. Eppure Blorc era convinto diMezzanotte. Si lascio andare un poco, ora: giunse perfino a sdraiarsi on felldrc- 1 . .----.bnnli’oto Avpvn ìinitn nf»i nnssi DrODrtn inori «IH la cna

di buono, questo era da scommetterei
Senza il minimo rumore, malgrado il corpo pesante, Biore scivolò 

dal letto e in due lunghi passi giunse dietro la porta, fermandosi ad

sul letto. Ma non si spogliò.
Giaceva disteso, pensando. Riandando a tutta la faccenda, dal 

principio, metodicamente, meticolosamente, come era stato abituato 
a fare durante il suo lavoro come funzionario di polizia. E’ sempre 
ia precisione che infine dà il suo frutto.

La candela si stava consumando. Assicuratosi di avere la scatola 
dei fiammiferi a portata di mano, la spense. Strano, trovò che il 
buio lo disturbava.

Era come se paure millenarie si risvegliassero e lottassero por 
laverò la supremazia nel suo cervello. Volti fluttuanti nell’aria . . . 
'Il viso del giudice coronato da quella falsa parrucca di lana grigia. . . 
il viso freddo e  immoto della signora Rogers . . .  la faccia convulsa 
e di porpora di Anthony Marston . . .  Un altro viso: pallido, con
gli occhiali o dei piccoli baffi color paglia . . . Un viso che aveva

. . , i i Xi n- i » » suo ostinato cervello realistico conosceva la natura di quei svisto quaiche volta, ma dove, quando? Non nell isqla. No, molto r , ,
A . - i  i » i « creazione della fantasia ;n subbuglio. E allora, d un tratto,molto tempo prima. Strano che non potesse dare un nome a quel

viso . . . Un viso piuttosto stupido, in realtà: un tipo che non 
•se mbrava troppo intelligente.

Ma certo! Gli tornò la memoria con un sassulto. Landor!
Strano pensare che aveva completamente dimenticato che aspetto 

[ivesse Landor. Proprio ieri aveva tentato di ricordarsi il suo viso

non essersi sbagliato. Aveva udito dei passi proprio fuori della sua 
porta. I capelli gli si rizzarono sulla cute, leggermente. Di nuovo 
conpbbe la paura . . .  s

Qualcuno che strisciava di soppiatto nella notte . . . Origliò, ma 
il suono nòn si ripetè.

Ed ora una nuova tentazione lo assalì — Voleva disperatamente 
uscire e indagare. Se soltanto avesse potuto distinguere chi errava 
così al buio. Ma aprire la porta sarebbe stata una sciocca pazzia. 
Probabilmente era proprio quanto l’altro essere misterioso desiderava 
da lui. Poteva anche darsi che l’altro avesse voluto far udire a Blorc 
quello che aveva udito, contando sul fatto che lui si lanciasse fuori 
a vedere.

Biore rimase rigido, in ascolto. Gii pareva di udire rumori la 
per tutto, ora: scricchiolìi, fruscii, susurri misteriosi . . . Ma qu i

nòni: 
udì

qualcosa che non era immaginazione. Passi, leggerissimi, cautissimi, 
ma perfettamente udibili per un uomo come Blorc, in ascolto con tutte 
le orecchie. I passi si avvicinavano lentamente lungo il corridoio. (Le 
camere di Armstrong c di Lombard erano più lontane della sua dal

del pianerottolo e illuminava in basso il vestibolo. Biore ebbe la 
visione momentanea di una figura che usciva in quell’attimo dalla 
porta di ingresso della casa.

Nell’atto di precipitarsi giù per le scale all’inseguimento, si 
arrestò. Ancora una volta stava per commettere una sciocchezza e una 
pazzia. Non si trattava che di un tranello, forse, per attirarlo fuori 
della casa! ,

Ma quello di cui i ’altro non si rendeva contò, era di aver fatto 
uno sbaglio, di essersi chiaramente messo nelle mani di Biore. Perchè, 
delle tre camere occupate al primo piano, una doveva essere vuota. 
Non rimaneva che aòcertarsi di quale! Biore tornò rapido indietro 
per il corridoio. Si fermò dapprima alla porta di Armstrong e bussò. 
Non ci fu risposta. Aspettò un minuto, poi andò alla porta di Philip 
Lombard. La risposta giunse immediata. — Chi è là?

. — E ’ Blorc. Credo che Armstrong non sia in camera sua. Aspettate 
un momento.

Andò alla porta in fondo al corridoio. Bussò. — Signorina Clay- 
«fhorne, signorina Claythornc.

La voce di Vera, sgomenta, gli rispose. — Chi è? Che è successo?
— Niente, niente, signorina Claythorne. Aspettate un momento, 

terno subito.
Corse di nuovo alla camera di Lombard. La porla ii aprì in quel 

momento. Lombard era sulla soglia. Aveva una candela nella mano' 
sinistra. Si era infilato i calzoni sopra il pigiama. La mano destra 
ira ferma sulla tasca della giacca del pigiama. Domandò aspro: — 
Che diavolo succede?

Biore spiegò rapidamente. Gli occhi di Lombard si illuminarono.
- Armstrong, eh? Dunque è lui il nostro piccioncino! — Andò alla

pianerottolo). Passarono' davanti- alla sua porta senza esitare, e senza 
o non ci era riuscito. E ora eccolo lì, con ogni lineamento chiaro indugiale.
c distinto, come se l’avesse visto solo ieri . . . Biore si deciso. Voleva vedere chi fosse! I pa^si si erano defini-

Landor aveva avuto una moglie: una piccola donna sottile, con tivamcntc diretti alle scalo. Dove andava quella persona? Quando Blòrc porta di Armstrong. — Mi dispiace Blorc, ma non mi fido di nessuno, 
un viso preoccupato. E anche una figlia, una bambina di circa qual- agì, lo fece con una prontezza sorprendente per un uomo dall’appa- Bussò forte alla porta. — Armstrong . . . Armstrong . . .
tordici anni. Per la prima volta si domandò cosa ne fosse avvenuto, ronza pesante e lenta come la sua. Tornò verso il letto in punta di Nessuno rispose. Lombard si inginocchiò e scrutò attraverso il 

fiiinniirnfî ii r  jffì di quelle duo creature . . .  piedi, s’infilò in tasca i fiammiferi, staccò il piede della lampadina buco della serratura. Poi inserì il mignolo cautamente nella serratura
(Il revolver. Dov’era andato a finire il revolver? Questo era accanto al letto, avvolgendovi intorno il breve cordone di metallo stessa. Disse: — La chiave non è nella porta dal di dentro.



CALCIO INTERNAZIONALE CICLISMO: CAMPIONATO JUGO SLAVO ALLIEVI

J u g o s l a v i a  - S v i z z e r a l  0 :0  VITTORIA COMPLETA
d e i  c i c l i s t i  c a p o d i s t r i a n iCon uomini in  difesa, gli Svizzeri hanno strappato a Belgrado un sorprendente quanto 

insperato pareggio, di fronte a un attacco jugoslavo sterile e impreciso
Alia „ Pr{o 1-e-te;r<“ la:-vittoria individuale (Vi;sintin in volata) e di squadra

LA PALLA 
è rotonda

I pallone è proprio rotoqido e non 
si sa mai dove debba rotolare. Do­
menica ha giocato un bruito scher­
zo alla nazionale jugoslava la quale, 
nell’incontro disputato contro la 
Svizzera a Belgrado nell’ambito del­
la «Coppa dr. Goem», non è riusci­
ta, malgrado inauditi sforzi, a spe­
dirlo nella rete svizzera.

II risultato è giunto come una 
doccia fredda, perchè, dopo la bril­
lante affermazione !ottenuta nean­
che un mese addietro a Torino con­
tro la nazionale italiana, tutti si 
aspettavano una netta vittoria jugo­
slava. Invece della vittoria è giun­
to un pareggio. E giusto, per giunta, 
anche se la nostra rappresentativa 
ha . attaccato 80 dei 90 minuti di 
gioco, sempre però bloccata da ll\ 
dura, decisa ed implacabile difesa 
svizzera, la quale, pur senza incor­
rere in scorrettezze, è riuscità a 
"mantenere inviolata la propria rete.

Vukas, Vidoševič, Milutinovič e 
Xebec hanno tentato più volte la 
via della rete. Ma essi, conosciuti 
come ottimi stoccatorì, facevano a 
gara a chi sbaglia di più. Almeno 
cinque sono state le occasioni pro­
pizie tutte sbagliate, alcune anzi a 
porta vuota e da distanza ravvici- 

, nata.
Dobbiamo pilre dire che la Jugo­

slavia domenica non ha giocato ma­
le. Le sue azioni sono state un vero 
spettacolo di bel gioco, ma sono in­
frante tutte sui piedi di una difesa 
svizzera, veramente insuperabile. La 
quadra jugoslava s’è arrestata de 

vanti a una superba difesa rosso»■ 
crociata, coadiuvata in modo perfet­
to da tutta la mediana, e, per ol­
tre metà partita, pure da tutto l’at­
tacco. Contro undici uomini schie­
rati in difesa e decisi a far baluar­
do davanti alla proprio rete era im­
possibile passare. E gli avanti ju­
goslavi non sotto passati,

Abituati ad un gioco aperto, tec­
nico e veloce, i nostri giocatori si 
sono trovati spaesati davanti alla 
tattica ostruzionistica svizzera. E sta­
to dunque un madornale errore di 
tattica a influire sul risultato della 
partita e a privare le Jugoslavia di 
una vittoria che avrebbe ben meri­
tato ver il volume superiore del 
giòco svolto domenica a Belgrado.

SVIZZERA: Pemumian, Dùtois, 
Mathis, Kunz, Meier, Zürcher, Chie­
sa, Ballaman, Hügl lì., Vonlanthen. 
Riva II.

JUGOSLAVIA: Beara, Belin, Za­
kovic, Boškov, Horvat, Krstič IL, 
Mitič, Milutinovič (C okič\ Vukas, 
Vidoševič, Zebec.

ARBITRO: Szolt della Federazio­
ne ungherese. Segnalinee Matančić 
e Damiani della Federazione jugo­
slava.

BELGRADO, 26 — I 40 mila 
spettatori che hanno riempito gli 
spalti dello stadio dell’APJ sono ri­
manti delusi. La rappresentativa 
svizzera è riuscita a lasciare il dif­
ficile terreno di Belgrado a reti in­
violate, ciò che costituisce per loro 
un successo inaspettato e -insperato. 
Il .pareggio dei rosso crociati elveti­
ci è stato, infatti, pienam ente me­
ritato, seppure la rappresentativa 
jugoslava abbia m arcato per tutto 
rincontro una superiorità territoriale 
e di gdooo indiscutibile, resa peral­
tro monca dalla sterilità p iù  com­
pleta dell'attacco, cui! ha corrispo­
sto una difesa ospite im penetrabile, 
sempre a posto, energica e decisa, 
m a corretta.

Il risultato costituisce indubbia­
mente una sensazionale sorpresa. 
L ieta per gli ospiti, amara per gli 
spartivi jugoslavi che a ragione si 
attendevano qualcosa di più dai 
propri beniamini. Gli svizzeri sono 
ricorsi alla loro solita tattica del 
«bunker», formula indubbiamente 
decadentista del gioco classico, ma 
sempre efficace contro un avver­
sario abituato a  svolgere un gioco 
aperto e lineare. D i. fronte a una si­
mile impostazione tattica, gli jugo­
slavi non hanno saputo adattare la 
propria condotta, ostinandosi ad at­
taccare frontalmente e in  massa 
(non era raro vedere Boškov e, ad­
dirittura, Belin nel ruolo di ala de­
stra!), invece di cercare la  via del 
gol con tiri dal limite dell’area e 
con un lavoro dì smantellamento 
della fissa retroguardia svizzera 
(spesso tu tti gli 11 giocatori rosso- 
crociati facevano barriera nella pro­
pria area) per linee .interne.

La cronaca di conseguenza non 
può essere che monocolore: gli ju­
goslavi all’attacco per quasi tu tti i 
90’, gli svizzeri a difendersi in m as­
sa. Il calcio d ’inizio spettava a  Vu­
kas e il gioco stagnava nei primi

ITALIA b-TURCHIA 
1 : 1  ( 1 : 0 )

Incontro fiacco e privo d'interesse
TURCHIA: Turcay (B ulent), Na 

ci, Sahib (Neddim) Mehmed Ali Ozi 
can, Ayhan, Suad, Näzrtii, Ercan, Lei­
ter, Kadri.

ITALIA b: Lovati, Farina, Cerva- 
to, Bearzot, C ardarelli, Magli, Con­
ti, Ronzon, Bestini, Sacci, Pesaola.

ARBITRO: MERLOTTI (Svizze­
ra).

MARCATORI: al 18’ Sahib (au- 
togo'al), a ll’80’ Ercan.

TRIESTE, 26 — L ’incontro fra  i 
cadetti azzurri e la nazionale tu r­
ca, non ha offerto  m otivo partico­
lare  di interesse. Il gioco è stato 
fiacco da ambo lie parti. Il pareggio 
può considerarsi pertan to  un risu l­
ta to  equo. P er i tu rch i rappresen­
ta ,  anzi un mezzo successo d ’al­
tro n d e  m erita to  per la  loro maggio­
re  volitività.

La prova dei cadetti azzurri non 
è sta ta  affatto  migliore di quella of­
fe rta  circa un mese fa ad Aliene, 
quando pareggiò con la G recia in 
un incontro che avrebbe potuto  an­
che perdere , se una rete p erfe tta­
m ente regolare non fosse s ta ta  an­
nu lla ta  senza motivo alcuno dall’a r­
b itro  jugoslavo N edeljkovski, su 
in terven to  del segnalinee italiano 
M aurelli, che aveva segnalato un 
inesistente fuori gioco.

Il prim o tem po ha m ostrato co- 
munqule una certa  suprem azia te r­
rito ria le  italiana, ben contro llata 
dalla retroguard ia  turca, che ha ce­
duto soltanto dopo essere stata 
p riva ta  del portiere  Turcay, uscito 
dal campo per un incidente occor­
sogli in uno scontro con Conti, e 
p e r  un vero infortunio del terzino 
Sahib, che ha deviato in re te  un ti­
ro  non irresistib ile  di B ettini, 
spiazzando il proprio  guardiano.

La rip resa  non ha m utato  gran 
che la fisionom ia del gioco. I tu r­
chi s'i facevano sporadicam ente più 
aggressivi, m a la difesa azzurra li 
controllava bene. L ’attacco,- guida­
to da B ettini, non concludeva da 
parte  sua nulla di buono e il gioco 
si m anteneva a un livello tecnico 
m olto basso. A ll’80’ il centravanti 
turco, Ercan sorprendeva Lovati 
con un tiro  da lontano, ottenendo 
il pareggio p e r  i p ropri colori. A 
questo punto  rincon tro  calava ul­
terio rm en te  di tono e finiva lan­
guendo sem pre più.

tović, al 22’ Popovič, al 31’ e 64’ 
Kraus, al 47, Dächert.

ARBITRO: Fokenberg (Francia).
FRANCOFORTE, 25 — L ’incon­

tro  fra le rappresen tative dei gio­
vani di G erm ania e Jugoslavia si 
è concluso con un nulla di fatto.

Il risu ltato  non rispecchia il 
reale rapporto  dlei valori visti sul 
campo, in  quanto la rappresen ta ti­
va jugoslava è s ta ta  migliore, sia 
p e r volum e che per tecnica di gio­
co. Gli avanti jugoslavi hanno di­
fetta to  parecchio di precisione nel 
tiro  a rete, m entre i tedeschi han­
no saputo sfru tta re  al massim o 
ogni occasione favorevole.

Dopo 20’ gli jugoslavi conduce- 
vano con due goals di vantaggio, 
m a i tedeschi non si davano per 
vinti, riuscendo a raccorciare le 
distanze. A ll’inizio della rip resa ri­
stabilivano Ile sorti, m a gli jugo­
slavi ritornavano con foga all’a t­
tacco, passando nuovam ente in van­
taggio. Senonchè, quando sem bra­
va che orm ai la  squadra tedesca si 
fosse rassegnata alla sconfitta, un 
im provviso rovesciam ento di fronte 
le  fru ttava  il pareggio, però m eri­
ta to  p e r la grande volontà e tenacia 
con cui ha giocato.

m inuti a  metà campo con una leg­
gera supremazia jugoslava. Gli sviz­
zeri tentavano qualche improvviso 
colpo di mano, minacciando seria­
mente due volte la rete di Beara. 
Poi il gioco si spostava nella metà 
campo elvetica, per rimanervi quasi 
costantamente. Al 22’ Zebec, da po­
sizione favorevole, sbagliava cal­
ciando forte, ma in  bocca a Pernii­
mi an. Al 31’ la palla finiva nella re­
te del portiere svizzero, speditavi dii 
testa da Milutinovič su calcio d’an­
golo, ma l’arbitro non convalidava 
il punto, concedendo una punizione 
a favore degli svizzeri per carica 
dello stesso giocatore su Pem um ian 
in uscita. Al 38’ una cannonata di 
Vukas sfiorava il montante sinistro 
della porta svizzera, uscendo sul 
fondo. Il resto del primo tempo non 
mutava fisionomia.

Nella ripresa gli jugoslavi ripren­
devano subito ad attaccare ininter­
rottam ente. Al 56’ Zebec falliva an ­
cora una facilissima occasione, cal­
ciando fuori di poco da distanza 
ravvicinata. Al 65’ usciva dal cam­
po M.ilutinovié, rimpiazzato nel ruo­
lo da Cokič. L ’offensiva si faceva 
allora ancor più energica. Al 67’ 
Vukas sbagliava una seconda volta 
una favorevolissima occasione, im i­
tato al 77’ da  Gobic il oui -tiro, sfer­
rato con rara potenza da lontano, fi­
niva però nelle braccia del bravo 
Pemumian. Un minuto dopo era 
Mitič a sbagliare, calciando ancora 
in bocca al portiere da una decina 
di metri. La pressione jugoslava si 
faceva sempre p iù  furiosa, ma non 
c’eria ordine negli attacchi. Magra 
consolazione, una serie di cinque 
calci, d’angolo consecutivi, che ri­
chiamavano i.n area di rigore sviz­
zera persino Belin, Horvat e Zeko- 
vić, ma la rete di Pem um ian non 
capitolava. Frequenti erano le m i­
schie in area di rigore, m a la palla 
incontrava infallibilmente la schie­
na, il piede o la testa di un difenso­
re svizzero (quando non finiva nelle 
braccia del lungo Pemumian) che si 
incaricavano di tener lontana la mi­
naccia, mentre nella porta opposta 
Beara si annoiava.

Poco prim a del termine dell’in­
contro gli svìzzeri rimanevano privi 
del terzino Dutois, infortunatosi in 
uno scontro con Vukas. Ma anche 
ridotti in  dieci non mollavano. Al- 
1’86’ Vukas. sbagliava l ’oooasione 
p iù  favorevole della partita, lascian­
dosi soffiare la palla da un difenso­
re a soli 5 m etri dalla rete incusto­
dita d i Pem um ian, uscito a vuoto. 
Due minuti prim a del termine, Co- 
kié sprecava l’ultim a carta, m an­
dando fuori oltre la traversa un pal­
lone che bastava toccare debolmen­
te per farlo finire nella porta vuota.

Al termine dell’incontro gli sviz­
zeri si’ sono dati a  manifestazioni di 
gioia, m entre i  giocatori jugoslavi! 
uscivano immusoniti dal campo, 
fra il manifesto disappunto del pu b ­
blico, che ha applaudito gli elvetici.

Per la cronaca riferiremo ancora 
che dalla tribuna d’onore hanno as­
sistito all’inccmtro i Vicepresidenti 
del Consiglio esecutivo federale 
Aleksandar RankoVić e Svetozar 
Vukmanović-Tempo, numerose per­
sonalità politiche e sportive, non­
ché I’ambasoiatore svizzero a Bel­
grado, Vagnière.

ovrà luogo il 2 luglio a Vienna. 
A Novi SSd: Vojvodina — Roma 
con ritorno il 2 luglio a Róma. 6 
luglio  — A Budapest: Honved - 
W iener S.K. con ritorno il 9 luglio 
a Vienna. A Novi S^d o Roma: Sla­
vin (B ratislava) — V incitrice fra 
Roma e Vojvodina con rito rno  il 
9 luglio a B ratislava. A Bologna: 
Bologna — U.D.A. con ritornò a 
P raga il 9 luglio. A Spalato: H aj­
duk — V incitrice fra  Voeroes Lo- 
bogo e W acker con ritorno il 9 lu­
glio a Budapest o Vienna.

Il sorteggio per le sem ifinali avrà 
luogo a Salzburg il 9 luglio.

il 3 luglio p. v. r,
LUBIANA, 26 — E ’ confermato 

che domenica prossim a, 3 luglio 
av ià  luogo a Lubiana, nell’am bito 
nella guarnita conclusiva de: fe­
steggiam enti del decennale delio 
sport sloveno, l ’incantro  inernazio- 
nale fra le rappresentative di Ce­
coslovacchia e Jugoslavia. L'inizio 
de,la partita  è fissato per le ore 
1/ iole stadio dell'Odred In p re­
cedenza, ialite 15 si giocherà la l i ­
nah: del torneo giovanile

Il torneo internazionale 
giovanile di Fiume

FIUME. 27 -  H anno avuto luo­
go alcuni incontri del turno di qua­
lificazione del torneo in ternaziona­
le giovanile. Ecco i risultati:

A Fiume:
R ijeka — Trešnjevka 6:1, Hajduk

— T riestina 1:0.
A Abbazia:
Partizan  — Abbazia 4:1, V ardar

— D jurgardeng 2:1.
A Crikvenica:
BSK — Split 1:1, Dinamo — Lo­

cam o 5:0.
A Kraljevica
O rient — 4:1, Crvena zvezda — 

S turm  5:0.

Milan • Honved 
mercoledì a Milano

MILANO, 27 — E ’ giunto sabato 
a Milano l ’Honved di Budapest, a t­
tuale alfiere in classifica nel cam­
pionato ungherese, che disputerà 
m ercoledì prossimo un incontro con 
la  squadra campione d’Ita lia  1955, 
Milan. Gli ungheresi schiereranno 
la formazione standard al gran con- 
pleto con i vari Puskas, Kocsis, 
Bozsik ece., m entre i rossoneri so­
no reduci da una poco fru ttuosa
tra sfe rta  in Francia, doversi sono 
piazzati al terzo  posto nel torneo 
estivo della Coppa latina.

QUALIFICAZIONE 
STIL — TABOR 0:1 (0:1)

POLA, 26 — Come abbiamo pro­
nosticato, i giovani oiclisti della 
Proleter si sono imposti alla manie­
ra forte nella prim a delle due pro­
ve del campionato jugoslavo d i ci­
clismo su strada per la categoria 
allievi. Essi sono stati 1. dom inato­
ri della corsa, svoltarsi sulle strade 
deH’Istria da Fiume a Pola, per un 
totale di 102 chilometri.

Nove corridori partiti, otto arriva­
ti, dei quali ultim i ben cinque nel 
primo gruppo comprendente sola­
mente dodici unità; vittoria indivi­
duale di Visintin ed a squadre con 
Visintin, Rioobon e Piciga, è  un ri­
sultato degno senza dubbio di am­
mirazione e invidia, che viene a ri­
confermare l’assoluta superiorità de­
gli allievi capodistriani su tutti i 
pari categoria della Jugoslavia.

T utti si sono comportati .in mo­
do egregio. Prima della partenza 
Bruno Visintin, alfiere della squa­
dra assieme con Piciga Rajko, ci 
aveva confidato in segreto di non 
sentirsi nella migliore delle condi­
zioni ,di avere i muscoli legati per 
il super allenamento. Preoccupati di 
ciò, ci siamo rivolti a  Piciga, il qua­
le ci av«va assicurato di trovarsi 
nelle condizioni migliori. Guardia­
mo ora l’ordine di arrivo: prim o Vi­
sintin, settimo Piciga, ambedue con
10 stesso tempo. E dobbiamo affer­
mare, dopo averli visti alla prova, 
che le loro dichiarazioni prima del­
la partenza corrispondevano- a ve­
rità. Infatti, per almeno metà per­
corso, Visiiintim ha  d a ib  segno di 
grande forza di -volontà per supera­
re la crisi che lo stava attanaglian­
do. Stringendo d denti egli è riuscì 
to tuttavia -a mantenere il contatto 
con i primi, anche quando Piciga 
ha dato il via alla fuga decisiva. 
AH’arrivo, ritrovato lo scatto dei 
giorni migliori, Visintin regolava in 
volata con facilità tutto 11 gruppo. 
All’opposto, -Invece, la prestazione 
di Piciga il quale, dal .primo chilo­
metro sino agli ultimi 500 metri del 
percorso, è ''sta to  il vero dominatore 
della gara, da lui condotta sempre 
in testa. E forse è stato proprio que­
sto il suo sbaglio. Dono 100 km, ti­
rati quasi sempre lin testa del grup­
po, Piciga non ha potuto non risen­
tirne. Il grande sforzo, sostenuto 
quasi da solo, gli ha tagliato, come 
si suol dire le -gambe proprio- quan­
do stava per cogliere i fru tti della 
sua superba condotta di gara. Nes­
suno, infatti, avrebbe messo in dub­
bio una sua vittoria, o, nella peg­
giora delle ipotesi, un secondo posto 
dietro a Visintin, dato il suo irre­
sistibile guizzo finale.

Ma oggi non meritano la citazio­
ne solamente i due alfieri fra gli 
allievi della Proleter. Una gara su­

perba, senza mai un’attimo di esi­
tazione, ha oondofcto pure Rioobon
11 quale, oltre conquistare un più 
che onorevole quarto posto aU’arri- 
vo, ha grandi m eriti per la vittoria 
di Visintin, essendogli sitato sempre 
vicino neii momenti di crisi. Supe­
riore all’attesa è stata pure la pro­
va dei due ciclisti fouiesi, Brajko e 
Mušković. Brajko, ci è- piaciuto in 
special modo. Infatti, pochi chilo­
metri prim a di Albona veniva coin­

volto in una rovinosa caduta, nella 
quale perdeva preziosi minuti. Per 
nulla demoralizzato dal fatto, Braj­
ko ha  inseguito a  testa bassa per ol­
tre 30 km. Alla fine ól suo forzo è 
stato premiato. Egli si è  ricongiunto 
con il gruppo dei migliori proprio 
mentre Piciga stava per portare l’ul­
timo attacco. Arrivato con i primi, 
Brajko si è piazzato all’undicesimo 
posto, contribuendo così al terzo po­
sto, conquistato nella classifica a 
squadre, della seconda formazione 
della società capodistriana. Buone 
pure le prove d i Mušković, Beštjak, 
Genzo e Pozzetto, giovani alle p ri­
me prove, m a ben dotati e  molto 
promettenti.

La cronaca è presto fatta, essen­
do la corsa dipesa in tu tto  e per 
tutto  dai ciclisti della Proleter. Par­
tenza da Fiume alle ore 7.45. Sino 
a d  Abbazia il gruppo marciava 
compatto. Nelle serpentine e suà sa­
liscendi dopo A bbazia perdevano 
contatto i meno dotati, il gruppo, 
che alla partenza contava 65 unità, 
prima di Albona ne aveva perduto 
già una ventina. Fra gli attardati ti­

rano pure Pozzetto e Genzo. Nell’ul­
tima breve, ma dura salita, che da 
Albona porta verso Arsia, Piciga 
operava un deciso allungo, al quale 
ni sponde vano solamente tredici cicli­
sti sei dei quali suoi compagni di 
squadra. Sino alla fine il gruppo dei 
fùggftH i laumenta-vja gradatam ente 
il vantaggio per non venire p iù  rag­
giunto.

A cinquecento m etri da ll’arrivo 
conducevano Piciga e  Visintin. Il 
prim o dotato notoriamente d i uno 
spunto breve, ma veloce, tem poreg­
giava. Ai 400 metri partiva di p re ­
potenza Visintin. Piciga gli si acco­
dava prontam ente. D opo pochi m e­
tri però cedeva di schianto. Non p e ­
dalava più. I  cram pi gli avevano 
immobilizzate le gambe. Visintin 
vinceva senza grande fatica supe­
rando di oltre una macchina il fiu ­
mano Starce vie, term inato al secon­
do posto.

La seconda ed ultim a prova del 
campionato jugoslavo verrà dispu­
tata domenica prossima a  Novi Sail. 
In base a quanto visto domenica 
scorsa, possiamo prevedere che gli 
allievi della «-Proleter» porteranno 
ambedue i titoli a Capodistria.

L ’ORDINE DI ARRIVO
1. Bruno Visintin, «Proleter» di 

Capodistria, che ha percorso i 
102 km del percorso in  3 ore 19’40”, 
alla media oraria di km 30,750. 2. 
Starčevič Željko, «Rijeka» di Fiume, 
a una macchina, 3. Bajlo Sime, «Za­
dar» di Zara, 4. Ricobon Giuseppe, 
«Proleter», 5. Traven Janez, «Ljub­
ljana», 6. M arotti Bruno, «Rijeka»,
7. Piciga Rajko, «Proleter», 8. G re­
gorina Itan, «Fotokemika» di Zaga­
bria, 9. Stupar Mirko, «Rog» di Lu­
biana, IO. Vukojevič Gavrilo, «Par­
tizan» di Belgrado, 11. Brajko Ju­
rij, «Proleter», 12. Mušković Dino, 
«Proleter», tutti con ii tem po del 
vincitore, 17. Beštjak Srečko, a 
3’32”, 20. Genzo Luciano, a  4’, 35. 
Pozzetto Luciano, a 13’22».

CLASSIFICA A SQUADRE
1. «Proleter» (Visintin, Ricobon, 

Piciga) in ore 9,59’, 2. «Rijeka» 
(Starčevič, Marotti, Ivančič) in  ore 
9,59,09", 3. «Proleter» II. (Muško-
vič, Brajko, Genzo) in Ore 10,03’00”,
4. «Zadar», 5. «Fotokemika», 6. 
«Odred» di Lubiana, 7. «Scoglio 
Olivi» di Pola, 8. BSK di Belgrado
9. «Karlovac.»

PALLAVOLO

BRUNO VISINTIN
guravano tu tti i ciclisti dello Scoglio 
Olivi di Pola, oggi bersagliati da 
una serie innumerevole di forature. 
Se non andiamo errati, i ciclisti po- 
lesi, in  quattro, hanno forato ben 
sette gomme.

Spariti dalla lotta i pericolosi 
olienti polesi, la lotta per la vitto­
ria veniva circoscritta ai soli capo- 
distriani e fiumani, con qualche in­
gerenza sporadica d i zaratini e  bel­
gradesi. N ei pressi di Albona il no­
to incidente di Brajko, assieme al 
quale cadeva una decina d i corrido­
ri. Prima di Albona perdevano ter-

Quinta la Jugoslavia 
agli enropei di Bucarest

CANOTTAGGIO

ALTRI RISULTATI:

Dinamo — Fiorentina 0:1 (0:1) 
Bulgaria — Polonia 1:1 (OD  
URSS b — Svezia b 6:1 (5:0) 
Nürnberg —  Inter 4:2 (2:1) 
Karlsruhe — Inter 2:1 (1:1)

BUONE A F F E R M A Z I O N I
d e g l i  e q u i p a g g i  i s t r i a n i

BUCAREST, 26 — Con la sua v it­
to ria  sulla B ulgaria p e r  3:0 la Ce­
coslovacchia ha vinto il Cam piona­
to  europeo di pallavolo. Seconda si 
è classificata la B ulgaria, terza 
l ’URSS, quarta  la Romania, quinta 
la Jugoslavia, sesta la Polonia se tti­
ma l ’U ngheria e o ttava la Francia. 
Le sum m enzionate squadre hanno 
disputato il girone finale p e r  la 
conquista del titolo, m entre  a ltre  
Sei, fra  le quali l ’Ita lia , e lim inate 
niel tu rno  di qualificazione, hanno 
disputato un torneo di consolazio­
ne p e r il p iazzam ento dal 9. al 14. 
posto. Ha vinto l ’Italia, seguita nel­
l ’ordine da A lbania, F inlandia, Bel­
gio, A ustria e Egitto.

Nel girone fem m inile la v itto ria- 
finale e il titolo sono sta ti appan­
naggio p u re  della  Cecoslovacchia, 
che ha v in to  tu tte  e cinque le p a r­
ti te  in program m a, risultando Puni­
ca concorrente im battu ta di questi 
Cam pionati europei.

Le eliminatorie della 
Coppa Europa centrale
VIENNA, 25 — E ’ stato stabilito 

definitivam ente il program m a degli 
incontri per la Coppa Europa cen­
erate:

29 giugno — A Budapest: Voe­
roes Loboigo — W acker. Il ritorno

DUBROVNIK, 26 Nella prim a 
giornata del Campionato di canot­
taggio della Croazia sono state di­
sputate le gare riservate agli ju­
niores di p rim a categoria, femmi­
nili e esordienti. Ecco i risu lta ti 
(tecnici:

JUNIORES (I. categ):
Q uattro  con: 1) Istria  — Polla 

(Andrić, Radanić, Sestan, Surian) 
7:52.1, 2) M ornar — Spalato 7:58:3,
3) G usar — Spalato 8:20.0.

Skiff: 1) Sam rdjija (K rka — Se- 
benico) 9:20.7, 2) Sim unovié (Osjak 
Vela Luka) 9:21.0, 3) Ilič (Is'tria — 
Pola) 11:01.1.

Q uattro  senza: 1) M ornar — Spia- 
ia to  6:51.1, 2) G usar — Spalato 
6:72, 3) V ukovar 7:09.5.

Otto: 1) M ornar — Spalato 6:25.8,
2) K rka — Sebenico 6:31.1, 3) Ja ­
dran  — Fium e 6:30.2.

bor) 4:59.4, 2) Mušič (Savica — 
Lubiana) 5:00.7, 3) Sturm  (idemi 
5:12.0, 4) Ja rc  (Bled) 5:13.1.

Quattro con (masch.): 1) Savica 
— Lubiana 4:20.6, 2) N autilus —■ 
C apodistria 4:30.7, 3) Bled 4:36.4, 4) 
K rka — Novo Mesto 4:44.1.

PUGILATO

I campione europeo
Quattro con (femm.): 1) Bled

3:31.8, 2) K rka — Novo Mesto 3:41.5.

ATLETICA LEGGERA

MODESTO IL
dei nostri atleti

Germania - Jugoslavia 119:88

DEBUTTO
ad Augsburg

ESORDIENTI:
Q uattro  con: 1) Isitria —■ Pola 

(Fosca, Bondo, Mecconi, M illotti) 
6:25.9, 2) Ošjak — — Vela Luka 
6:31.6, 3) Borac — Osijek 6:33.0.

Stiff: 1) B irh (Prim orac Cat- 
itaro) 7:03.0, 2) Kovačič (Mladost 
— Zagabria) 7:18.8, 3) Miuzica
(M im a — Parenzo) 8:22.0.

JUNIORES:
Skiff: 1) Radin (Savica -— Lubia­

na) 3:24.6, 2) Stok (B ranik ■— Ma­
ribor) 3:25.9, 3) Novak (Bled) 3:32.4.

Quattro con: 1) Savica — Lubia­
na 2:43.8, 2) D elise — Isola 2:45.1,
3) K rka — Novo Mesto 2.56.0.

BOLOGNA, 26 — Di fronte a 70 
m ila spetta to ri (cifra record asso­
lu ta  di affluenza di pubblico negli 
incontri di boxe in Ita lia) il cam­
pione ita liano  dei pesi massimi, 
Cavicchi ha b a ttu to  a i pun ti in 
15 rip rese  allo stadio comunale di 
Bologna il p a ri peso tedesco e cam­
pione europeo, Heinz Neuhaus. L ’in ­
contro  era  valevole p e r  il titolo, 
p e r  cui Cavicchi è, da oggi, il nuo­
vo cam pione europeo della catego-: 
ria.

LEGA REPUBBLICANA

FRA GIOVANI

AUGSBURG, 26 — Nell’incontro 
finternazionale di a tletica leggera 
svoltasi qui ieri e oggi, la Germ a­
nia ha battu to  la Jugoslavia per 
119:88. La prim a giornata di gare, 
ad eccezione dei 110 m ostacoli, 
del salto in alto, dei 10 m ila m etri 
e diel disco, ha visto le vitorie dei 
Itedes'chi in tu tte  le a ltre  discipli- 
nne. Nella seconda giornata, p u r 
non esendo m uta to  il rapporto  del­
le  v ittorie, la situazione è miglio­
ra ta  nei piazzam enti, p e r cui il di­
vario  di punteggio è stato  alquan­
to ridotto  in 'fa v o re  dei nostri co­
lori. Ecco i risu lta ti tècnici:

Germania - Jugoslavia 
3:3 (1:2)

GERMANIA: Orcezessek, Eder, 
Vigna, Mayer, Hoffmann, Huber, 
Kraus, Dächer!, Weilbecher, Bie- 
singer, Buchenau.

JUGOSLAVIA: Vidinić, Banožić, 
Radovič Kranjčič Jankovski, Kurto- 
vič, Popovič, Lipocinovič, Prlinče- 
vič, Pašič.

MARCATORI: al 17’ e  58’ Kur-

I. GIORNATA
100 m: Fütteren  (G) 10.7, 2). Fohl 

(G) TO.8, 3) L orger (J) 10.9, 4) 
D ragaševič (J ) 11.2 

400 m: 1) Bonah (G) 48”0, 2) 
Porsche (G) 49.2, 3) G rujič (J) 
49.4, 4) Sabolovič (J) 50.5.

1500 m: 1) Lawrenz (G) 3:53.2.
2) Dohrow (G) 3:54.2, 3) Mugoša 
(J) 3:55.4, 4) Radišič (J) 4:01.4.

tO mila m: 1) M ihalič, (J) 30:46.4. 
2) S te ller (G) 31:36.2, 3) Cetinič 
(J) 31.44.2, 4) Eberlein (G) 32:08.4.

110 ostacoli: 1) Lorger (J) 14.6, 
2) Steines (G) 14.8, 3) Schottes 
(G) 15.0, 4) Puc (J) 15.5:

Staffetta 4x100: 1) . G erm ania
41.6, 2) Jugoslavia (squalificata).

Salto in alto: 1) M arjanovič 2,03, 
2) Jens (G) 1,93, 3) B ahr (G) 1,90,
4) Bošković (J) 1,85.

Salto in lungo: 1) M olzerberger 
(G) 7,09, 2) M üller (J) 6.96, 3)Ra- 
dovanović (J) 6,91, 4) Bolay (G) 
6.84.

Peso: 1) Lingniau (G) 15,93, 2) 
W egmann (G) 15,58, 3) Skiljevié 
(J) 15,29, 4) Sarčević (J) 14,99.

Disco: 1) K rivokapič (J) 47,98, 
2) Ros'endahl (G) 47,51, 3) Hipp 
(G) 45,63, 4) Mandič (J) 44,71.

Punti: Germania 62, Jugoslavia 
42.

II. GIORNATA
200 m: 1) F ü tte re r (G) 21.7 2) 

K aufm ann (G) 21.9, 3) Oslakovié 
'J )  22.4, 4) Pecelj (J) 22.7.

800 m: 1) F riedrich  (G) 1:53.1, 
2) H očevar (J) 1:53.6, 3) B renner 
(G) 1:53.6, 4) V ipotnik (J) 1:54.3.

5 mila m: 1) Š trito f (J) 14:30.2, 
2) L äufer (G) 14’47.8, 3) Prenz (G) 
15:06.6, 4) Cerai (J) 15:16.4.

400 m ostacoli: 1) Bonach (G) 
53.4, 2) Fischer (G) 53.8, 3) Zu­
pančič (J) 55.8, 4) Sabati (J) 56.6.

Steeple-chase: 1) Thunn (G) 
9:07.6, 2) Hesselmann (G) 9:15,2,
3) Stefanovič (J) 9:37.6 4) Jere- 
mić (J) 9:50.4.

Salto triplo: 1) Strohschneider 
(G) 14,85, 2) Trozowski (G) 14,31,
3) Milovanovič (J) 14,25, 4) Rado­
vanovič (J) 14.17.

Salto con l’asta: 1) Milakov (J) 
4,20, 2) Lukm ann (J) 4,00, 3)
Schneider (G) 3,80.

Giavellotto: 1) Will (G) 66,81, 
2) R ieder (G) 65.89, 3) K opitar (J) 
59,88, 4) Pavlovič (J) 59,49.

Martello: 1) Gubijan (J) 58,12, 2) 
Galin (J) 55,99, 3) Zilermann (G) 
55,18, 4) Prechtl (G) 53,76.

Staffetta 4x400: 1) Jugoslavia
3:25.0, 2) G erm ania (squalificata).

F ra  i risu lta ti più notevoli va 
annoverato  quello di M arjanovič 
nel salto in alto  (2,03 m ), che co­
s titu is te  il nuovo prim ato jugosla­
vo.

Giovedì e venerdì prossim i la 
Jugoslavia incontrerà a Oslo la 
rappresen tativa norvegese. E ’ leci­
to ritenere  che, dopo il debutto 
stagionale di Augsburg, la nostra 
rappresen ta tiva  possa ottenere, nei 
confronti dei p u r quotati nordici, 
un risu ltato  senz’a ltro  migliore.

(i. b.)

FEMMINILE:
Yole, due di coppia: 1) V ukovar 

5:35.0.
La classifica cum ulativa della 

categoria juniores vede in testa la 
M ornar di Spalato con 770 punti, 
seguita da K rka, Istria , G usar, Ja ­
dran  e Ošjak con, rispettivam ente 
260, 150, 120 e 80 punti.

ISOLA - N. G O RICA 
2:3 (1;2)

NOVO MESTO, 26 — Si è svol­
ta  qui la  III. regata  di canottag­
gio della Dolenjska. T eatro  delle 
competizioni sono statle le acque del 
fiume K rka. Vi hanno partecipato  
6 società della Slovenia, fra cui la 
«Nautilus» di C apodistria e la «De­
lise» di Isola.

Le gare si sono svolte regolar­
m ente, grazie alla perfe tta  orga­
nizzazione della società locale e al- 
rinipeccabile lavoro dei giudici di 
gara. I m igliori risu lta ti sono stati 
o ttenuti dalla Società «Savica» di 
Lubiana, che ha ripo rta to  la v itto ­
ria  in tr e  specialità! La eapodistria- 
na «Nautilus» ha ottenuto un piaz­
zamento al secondo posto nel quat­
tro  con tim oniere, seniores, e così 
pure la «Delise» di Isola nel quat­
tro  con tim oniere juniores. I p e r­
corsi delle gare seniores si sono 
svolti sulla distanza di 1200 e quel­
li degli juniores sugli 800 metri.

Ecco i risu lta ti tecnici:
SENIORES:
Skiff: 1) Roš (Branik — Mari-

ISOLA: Dagri, Benvenuto, Va­
scello, Bologna, Sorgo, Grom, Ža­
ro, Felluga, Fabjančič, Degrassi, 
Russignan II.

N. GORICA: Pignatari, Silič, Gor­
jan, Besednjak, Krajnik, Bevčic, 
Kuzmin, Korpar L, Korpar II,. Mar­
kič.

ARBITRO: Gvardjančič di Lu­
biana.

MARCATORI: al 6’ Kuzmin, al 16’ 
e 66’ Korpar I., al 28’ Žaro e al 
73’ Degrassi..

ISOLA, 26 — Di fronte agli ospi­
ti, scesi in campo decisi a vincere 
ad ogni costo per garantirsi la v it­
toria in campionato e, con essa, la 
probabilità di passare alla categoria 
superiore, i ragazzi di Sorgo hanno 
opposto ai più tecnici avversari tutta 
la propria volontà, rendendo il mas­
simo di quanto ci si poteva atten­
dere, specialmente in difesa, dove 
si è distinto particolarmente il gio­
vane portiere Dagri, rivelatosi una 
sicura promessa. II. N. Gorica non 
ha smentito la sua fama di compa­
gine omogenea e veloce, dotata di 
una buona tecnica. La squadra ospi­

te ha funzionato, infatti, in ogni suo 
reparto, dimostrando di meritarsi 
pienamente la vittoria di campiona­
to. Ci auguriamo che nelle prossi­
me qualificazioni, che dovrà soste­
nere per l’ammissione alla categoria 
superiore contro la vincente del gi­
rone orientale del Campionato re- 
pubblicano sloveno, l’undici gorizia­
no sappia perserverare.

Per la cronaca diremo che il N. 
Gorica, nel primo tempo ha attac­
cato in prevalenza, assicurandosi 
già al quarto d ’ora un vantaggio di 
due reti che ha permesso loro di 
sostenere con calma la controffen­
siva dei padroni di casa, i quali ri­
ducevano peraltro le distanze aliai 
mezz’ora.. Gli ospiti attaccavano su­
bito anche nella ripresa, ma non 
riuscivano a concretizzare la propria 
superiorità che verso la mezz’ora 
con un terzo goal. 1 padroni di casa 
reagivano• poi rabbiosamente e la 
difesa goriziana era costretta a un 
duro lavoro. Non poteva impedire 
però che nello scorcio finale del se­
condo tempo gli isolani segnassero 
la loro seconda rete. (m. p.)

k’i l


